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dal 1° del mese DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

B lVmn. 8199 (Berie 29 della Éaccolta uffsciale delle.leggi e àqi
decreti del Regno contiene la seguente legge:

S. M. il Re avendo avuta partecipazione afficiale della
niorte di S. M. la Regina vedova di Svezia e Norvegia, Giu-
seppina-Massimiliana-Eugenia,nata Principessa di Leuchten-
herg, ha ordinato un lutto diCorte di giorat 20, a cominciare
dal 22auglio corrente.

I...EGGI E DECRETT
F1

Il 19;nn..8198 (ßerie 29 della Raccolta afgoiak delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PRE GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1, È autorizzata la spesa di lire sette milioni per le argi-

nature del Po e dei suoi inflyenti.
Questa spesa da iscriversi nei bilanci del Ministero dei Lavori

Pubblici, in appositi capitoli della parte straordinaria, sotto la
denominazionet -

Prima serie,dei lavori complementari per la sistemazione degli
argini del Eo e dei suoi influenti in relazione alla massima piena,
viene ripartita come segue:

Pel 1876 .. . . . . . . . L. 50û,000
Pel 1877 . .. . . . . , .

» 2,000,000
Pel 1878 . . . . . . . .

> 2,000,000
Pel 1899 . . . . . . . .

» 2,000,000
Pel 1880- . . . . . . . .

» 500,000
* L. 7,000,000

Art. 2. Le opere da eseguirsi per l'effetto dell'articolo prece-
dente sono dichiarate di pubblica utilità.
Art. 3. Nei bilanci dell'entrata saranno iscritte le quote di rim-

borso spettanti alle provincie ed agli altri interessati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle,1eggi e dei decreti
del Regno d'Italia, manaando a chiunque spetti>di osservarla
e di farla osservare conte legge dëllo-Statò.
Data a Sant'Anna dî Valdieri, addì 9 luglio 18'76.

VITTOIÙO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DÏ DIO E PER VÖLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promn).ghiamo quanto segue:
Art. 1, È autorizzata la costruzione di una scogliera al Ron-

ciglio nel porto di Trapani per lire 112,000, ed il prolungamento
dei moli nel porto di Sinigaglia per lire 82,200.
Art. 2. Le opere da eseguirsi alPuopo saranno appaltate dai ri-

spettivi municipi, a termini della vigente legge di Contabilità ge-
nerale dello Stato e relativo regolamento, eseguite sotto la dire-
zione tecnica ed amministrativa degli ufliciali del Governo, e pa-
gate dai nmnicipi medesimi seconde i relativi capitolati. -

Art. 3. I contratti d'appalto dovranno essero.approvati dalMi-
nistero dei Lavori Pubblici, senza la previa adesione del quale non
si potranno modificafe nè i patti né il progetto delle opere.
Art. 4. I comuni di Trapani e Sinigaglia saranno sostituiti allo

Stato nel diritto di ridhiedere e rîsenotere, secondo la legge 20
marzo 1865 sulle opere pubbliche, le quote dî concorso delle pro-

vincie, dei circondari e comuni interessati nella sÿesa rispettiva-
mente ineoutrata per la esecuzione delle opere colla pres*ente au-
torizzate.
Art. 5. Lo Stato soddisferà nel 1878 la quota da esso dovuta a

termini di legge,.pagando al municipio di Trapani lire 56,000 ed
al municipio di Sinigaglia lire 41,100, sempre che siano prima

, completamente eseguité e collaudate le opere autorizzate.
Art. 6. Le dette sonime verranno iscritte sotto appositi capitoli

nel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1818. -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta nínciale ðelle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 0 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
6: ZANARDELLI.

DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.
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. 12-Èëm. 8228 (Berigt) della Raccolta yfßbialb delle le¢y## ' ËÙÅmn. 3221(ßerie 24)'dèlfä RGife fjeiale'delle¾eggi #dei
dei decreti del:Regnò contiene la segoente leggp: 488MÚdel Regno ebutieneil seguentëdecrefo:

VITTOllIO E])IANIf,ELE JI VITTORIO EMALTITELÉ II
PER GRAEIA DI WO E PEB VOLONTÀ DRI.LA NAZIONE PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. A datare dal 1° gennaio 1877, il servizio di sanità ma-

riktima verrà affidato alle Capitanerie ed umzi di porto, i quali,

per guanto riguarda il servizio tecnico sanitario, dipenderanno
dai piefetti e dal Ministero delPInterno, in conformità delle leggi
e regolamenti iii vigore sulPAmministrazione sanitarla del Regno.
Art. 2. A fine di unificare il corpo delle Capitanerie di porté ed
il pgžgonale degli attuali impiegati di sanità marittima, potranno
con R. decreto essere modificate le tabelle n. 1 e 2 annesse al

Codige della Marinamercantile.
Art. 3. Il Consiglio Superiore di sanità è accresciuto di due -

consiglieri, con voto deliberativo, che saranno ilmedico ispettore

del Corpo sanitario militare e il direttore generare della Marina

mercantile. Essi dovranno intärvenire alle sedute del Consiglio;
allorchè vi si debbono trattare alfari riguardanti la sanità marit-

tima.

Ordiniamo che la presentè, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 9 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTERA.
'

Visto il Nostro decreto 2 dicembre 1866, n. 3374, che isti-
tuiva in Vertezia una Commissione consultiva per la conser-
vazione dei monumenti storici e di belle arti;
Visto l'altra Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie

22), sull'ordinamento delle Commissioni conservatricidei nio-
numenti ed oggetti d'arte e di anticliità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pullblica Istruzione, '

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È revocato il Nostro decreto 2 diceinbre 1866, che insti-

tuiva in Venezia una Commissione consultiva per la conservazione
deî monumenti stofici e di bellä arti, composta nel niodi indicati
dalPaltro Nostro decreto 7 giugno 1866, n. 2992.
Art. 2. In- luogo della Commissione suddetta è instituita nella

provincia di Venezia, colle attribuzioni indicate dal decreto 5

marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed

oggetti d'arte e di antichità, composta di otto membri, di cui due
saranno eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comu-
nale della città di Venezia e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefeito della provincia

ed un impiegato della prefettura compirà Pufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO *EMANUELE:
M. COPPINO.

Il R. 8197 (Berie 26) deMa Raccolta ufficiale dÆd lèggi'e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto
VITTORIO EMANUIDLE II-

PER GRAZIA py glo E PER VOLONTÀ DyJ.I.A NAMONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Visto il Nostro Reale decreto 20 giugno 1871, num. 324

(Serie 26);
Sentito il Consiglio dei Ministri,
-Abbiamo-decretata e decretiamo:

Negli esami di promozione, prescritti col predetto:R. decrmão,

per gli impiegati di 26 e 36 categoria deFAmministrazione pro-

vinciale, le Commissioni centrali saranno coadiuvate da Commis-

sioni provinciali nominate con le stesse norme che sono stability
nel decreto stesso per gli esami di ammissione alle due categofie
sopra indicate.

Orãiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella, Raccolta ufficiale dellë leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

M., sulla propósta delMinistro delia Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con Reali decreti delP8 giugno 1876;
Gentili cav. Carlo, maggiore de1Parnia 'di 'cavalleria, in aspetta-

tiva per motivi disfamiglià,'collocato in aspettativa periidus
zione di corpo;

Birago di Borgato Ettoré, tenente id. id., id. id.;
Chiofalo Frañóesco, sottotenente id. id., id. id.;
I)el Re Antonio, sottotonente de1Parma d'artiglierla, allievo della

Scuola di applinazione di artiglieria e genio, trasferto col suo
grado nell'arma di cavalleria;

Franzoia Enlilio, id. id. id., id. id.;
Pepe Francesco, id. id. id., id. id. ;
Vercellana Giovanni, id. id. id., id. id.;
Paris Luciano, id.rid. id., id. id.
Framarin Alessandro, id. id. id., id. id.;
,Benzoni Gaetano, id. id. id., id.- id.;
Rondolotti Giuseppe, id. id, id., id. id ;
Camboni Giulio, sottotenente delParina del genio id., id. id.

Con Reali decreti del I5-giugno 1876: -

Ceca di Yaglierano cav. Leone, tenente colonnello nelParma di
cavalleria, dispensato dal servizio dietro volontaria dimis-
stone;

Birago di Borgaro Ettore, tenente dell'arma di cavalleria, in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in attività di
servizio nell'arma stessa; ·
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Cocco Gaviño; capitano nelfarma dei darabinieri Reali, colldaato
in aspettativa per motivi di famiglia;

Pérsico Giuseppe; tenente nelParma di cavalleria, id. id.;
Gorini Carlo, sottotenente id., id. id.

Con R. decreto del 18 giugno 1876:
Giacometti conte Gaetano, capitano nelParma di cavalleria, co¥

locato in aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

Con R. decreto del 21 giugno 1876:
Morra di 8. Massimo Domenico, tenente nelParma di cavalleria,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Con Reali decreti del 80 giugno 1876:

Franza Giuseppe, tenente delPerma di' eavalleria,inkspettatika
per sospensione dalPimpiego, collodatò nellä tafogorii d'a-
spettativa per riduzione di corpo;

Gherardi Ptimo, sottotenente di conipÏementö nel 63* 'reggimentó
di fanteria, nominato sottoteriente Veterinario di complemento
nel corpo veterinario militare;

Miniscalchi conte Marco, tenente ne117'reggiméntó di cavallerfa,
dispensato, dietro volontaria 'dimissione, dalPeffettività di

servizio nelPesercito permàtiènte ed inseritto col suo grado
negli uffiziali di complemento delfafma di cavalleria;

-

Birago di Borgaro Ettore, tenente nel Freggimento dit,avalleria,
id. id.

.Disposiziorii fatte nel personalã giudiziario:
Oon RR. decreti-15 giugno 1876:

Silva cav. Ottavio, giudice al tribapale di Piacenza, collocato a
riposo a sua domanda con grado e titolo onorifico di presi-
dente di tribunale ;

a quella di San Pelice sulPanaro, id. Visecancelliere aggiunto
al tribunale di Piacenza.

Con decreti ¾inisteriali 19 giugno 1876:
Luparia Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, noÍninato vicecancelliere della pretura
di Baressa;

Perri Giuseppe Pasquale, id., id. di Bevagna ;
Romano Gaetano Antonio, id., id. di Biancavilla.

Con decreti Ministeriali 20 giugno 1876:
Silva Adolfo, vicecancelliere del tribunale di Vicenza, collocato in

aspettativa per salute permesi tre dal 1° giugno 1876;
Stantiani Giuseppe, id. della pretura di Vinchiaturo, id. per snesi

861 dal 1° luglio 18ÎÛ.
Con decreto'Ministeriale 21 giugno 187 :

Turg Vincenzo, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Avellino,
sospeso dalla carica, richiamato in servizio dal1°1aglio 1876.

Con RR. decreti 2tgiugno 1876:
Bergalli Nicolò, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Messina, nourinato a Buá domanda cancelliere della pretura
di Finälborgò ;

Schettino Giuseppe, cancelliere della pretara di Rotondella, tra-
mutato alla pretara del mandamento Arcivescovado in Mäs-

sina.
Con decreti Ministeriali 22 giugno 1876:

Bonaccorso Antonio, cancelliere della pretura di Santo Stefano di
Camastra, hospeso dalPesercizio delle sue funzioni per giorni
trenta dal 1° luglio 1876;

Pugni Alessandro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere della pretura
di Massa Marittima.

Della Cananea Augusto, id. Avezzano, tramutato in Perugia a

sua domanda;
Vanasco Gioacchino, sostituto procuratore del Re al tribunale di

Ancona, applicato temporaneamente in Frosinone, id. Frosi-
none ;

Pulciano Luigi, id. Vercelli id. Ancoda applicato illa pronura
del tri%unale di Cuneo ;

Peruglia Antonio, id. Biella, tramutato inAncõni;
Ricólosi Francesed, aggituto giudidiazio al tribmtala di Seiacca,

id. Termini Imeresh;

Tripþuti Felice, incaricato di reggete il posto ai "giudiße al tribu-
näle di Lanciano, tiohiamatô a sua' doinindi âl precedentä
posto di agginnto giudiziario a Bari.

Con RR. decreti 18 giugno 1876:

Baroggi Luigi, giudice supplente del tribunale di commercio di

Véns ia, adiettitã Ia'timimia dalla baricà ;
Cailiicéio AIbssandro, sostituto prodúráterk del ltk äl'tribada1é di

Bar3, collobato in aspettatita a úne dotnanda per'äomprovata
infežmità per mesi sei;

Consoli Paolo, commerdiagtè, noininità giidice 'al tribunaló di

comüietcio di Catania þel trierinfo daY18Y6 al 1878.
Con RR. ddereti 21'giugno 1876:'

De Orecchio Filippo, sostituto procuratore del Re al tribunale di
Lucera, nominato giudice kl'tribunale di Arezio;

Spina Giuseþpe, pretore def hiaallaiheifto ili Poligli id. Lan-

clano ;

Cairoli Costanzo, id. Pandino, id. Bondì·io.

Disposizioni fatte nel personale giudigitario:
Con decreti Ministeriali 18"gingdo 1876:

Cavani Nicola, vicecancelliere aggituito al tribmialb i-Pinemg,
nominato vicecancelliere del tribunale di Piacenza;

Austri Fabio, ticacaúcélliere della pretirradîNotellaistapplicato

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZTONE DEL 00IiLEGÎO REAT

DELLE TANCIULLE IN MILANO

Avviso di concordo.

Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti quattro posti
gratuiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alcuno del deliti posti dovranno presentare le

loro domande in carta bollata al 0ònsiglio di amministrazione del
Collegio Reale, a tutto il giorno 20 agosto 1876.
Le dondizioni di animissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanoinlle appartenenti a "

famiglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli servigi allo
Stato, eolle opere de1Pingegno, nelle magistrature, nellä milizia,
nelPAmministrazione, o ne1Pinsegnäritento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna che non ha posto gratuito,

ò di lire 800, pagabili in'rate trimestrali ariticipate.
,IIL Tanto le alumte a po'sto gratàito, quantó le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di L. 60f

per la provvista del dorredo, e ;)agate àminalmente, a cominciare
dal secondo anno, lire 300 pár la conservazione del corredo stesso.
IV. Non sono umúteks6 ñel Collegio prima degli anni 7 di età,

nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella

penanlelPesclusionè, possond rimanervi filio af 18 anni. Ma, per
modo eccettuativo, il Consiglio di amministrazione, costituito a

norma del regolamento organico, potrà, coÏPasseriso delMinistero
della Pubblica Istruzione, concedere' che rirnungano oltre al ter-

mine di quella età le blantiey che avesseYo dato prova di'singolara
attitudine per diventarW istitutticl o ma€stte de10611egig.
V. Le dornandt di Aidmistiótí6 dév6n6 éseert adeompigagte:

. 1• Dalla fede iii"níndita;'
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2° DalPahtestaiA di,YAceiny.iong o, di vajue19 BAturalet
3° Da un attestato medico, legalizzAþo dalla locale Giunta

municipale, comprovante, lar sang costitµzione, fisica della fan-
ciulla,;

4° Ra un eartificato dell'agtoritk della quale il padre dipende,
comprovante lo stato economico della famiglia;

5° Da obbligazione del paÀre, o di chi ne fa le veci, alliagem-
pimento delle condgioni pregeritte ni nn. 11 e III,
- Si avverte che Palungg che sarà nominata, nog potra essere

am.messa, se naa verrà ricoAopeinta ai*a alPordinario rpgig del
Collegio dal mediep:del pollegio stesso.
Rellexistanse doyrà espere indicato con precisiege il preneate

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio, di anuaigstraziopA gyppone alPapprovazione del

Ministero delfIstruzione P.ubblica lealugggda, ainmettersia,posta
gratuito,
La scelta delle allieve pei posti a pagamento à fatta dallo stesso

Consiglio di amministruione.
VI. Tu,ttela ajunne-indistintapppytaßghbogo asspggettarsi agle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritte, eþ avere egaale trattaniento.
VII. Il Collegio st4,aperto get la ed,ueagde, tutti i dodici mesi

dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di va-
canza.

Milano, il 20 1pglio 1876.
Il Presidente: Gioin.

6° Una dichiarnione della Giuntas municipal.es sulla profes-
sfone paterna, sul numero e suÌla qualità delle persone che com-
pongono 14 fatnigliacsalla somma che la famiglia paga a titolo di,
contribuzione, accertata medianta dichiarazione delPagente della
tasse, sul patrimento che il·padre, Ia madre, lo stesso candidato
possiede,
Tutti questi documenti do.vranno essere presentati entro il

giorno 20 agosto, scorso il quale Pistanza non potrà piit essere
accolta.
L'eggple,ii 6oncDXpp-a,yviene, per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scritta pAr gli alynvi che compongono il corso ele-

mentage. conpiste in unscAmpecimento italiano e in unequesito di,
aritmetica, Que)1g.degli alumni seconderi classici> in un compopi-
mento italiano e in una versipng dal' latino.corrispondentes agli
s,tudifatti. Quelladegli al,U,eyi. teesici in un componimehto. ita-
liaane lA gy?§ito:di Iggteynetica, serbata la; medesima narri-
spondenza.
I4a, provA.9tpileAvrklagge nei giorni ohe segaono. immediatar

Ipgeta;lla pgav4;prittat, e>riguardeck tutte le materie richieste
yr Peggige.di,pyp,rpezione alle-rispettive. clagsi dei vari concor-
rpnti. Tale graya sax4 fattaapúþblicamente, trattenendo i candi-
(agger qwindici reinnti sopre ogni discipligga

i Aquila, 6 giugno 1876.
Il Prefetto Presidente: FERBARI.

GONSIGLIO PROVlNCIALE SCOLASTICO
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI m BAemicATA

AYv is o.

Si fa noto che, essendo interrotto il cavo sottomarizio fra Bahia
e Rio Janeiro (Brasile), i telegrammi per Rio Janeiro ed oltre
sonò spediti per poeta.pel trattp interrotte, sensavariazione delle
tasse ordinarie.
I vapori che trgportano i telegrammi partono due o tre volte

per settimana.

Firenze, 22 luglio 1876.

IL PILEFETTO

PRESIDENTE DEI. CONSIGLIO .SCOLþSTICO PER LA PROVINCIA

bI ABRUZZO ULTRA SECONDO

gol¡ifica:
Che per Pa.ngo scolastiep 1876-77, presso il Convitto Nazionale,

ann'esso al R. Liceo-ginnasiale Cotugno si renderanno vacay§i cia-
que posti sepiigratuiti goyernajivi.
I detti posti sargyo conferiti pen concorso di eseme al, gloyay1.

di ristretta fogna cly godaço i,diritti di cittadiaanza, cheg,
biano compiñto gli skugi elepienteri e non altrepassing il dodice-
simo anno di ath nel tempoie,l concorso.
Al requisito delfetg è $tta ecceziona soltanta pei giovani già

alunni del.Convitt per cui, concorrogo, o di altro parituentes go-
verga‡ìvo.
Gli esami di conçorsp ayrggge prineipig aelPIstituto predretto

col giorno 1° setteytl>re, Al.l.a age 8, antipAeridiane
Per essere ammesso a) aongorgo, oggi.cgdg‡o,deve preseptare:

al re‡tore del Copyitto;
1 Un'jstenza spyitsa jli.pro.p;Íamang, con dichiarazione dellae

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2° I e fêde di n cili;
3° ITn attesta&o dimorglità, rilasciatogli a dalla, podestà In,us

nicipale o da quella delPIstituto da cui proviene ;
4° Un attestato antentico degli studi fatti;

' 5° L'attestato di vagoigaµong o di sogerto, vainolo, di essere,
sano o scevro da infermità schifose o stimate appipcaticeie;

Avviso di concorso a posti semigratuiti nel Convillo Nazionale
di Potenza.

Visto Particolo 3 del regolamento 4 aprile 1860, e la delibera-
zioge del gomiglio provínciale scolAstico J.el dì 16' ginggo car,
rpnte.
Si avverte, che nella seconda quindicina del prossimo mese di

oþtobre sarà aperto in Potenza Pesame di coAcorso a due posti
spmigratuiti governativi, e a uno senligratuito coláunale consor-
tile nel Convitto Salvator 14osa,
Ai posti sen>igratniti governativi potranno concorrere tutt' i

giovani della Nazlque, che dimostreranno di essere di ristretta
f†rtuna, di godere i diritti di cittadinanza italiana, di avere com-
piuti gli studi eleipentari e now oltrepassare alPepoca del con-
cprso'il dodicesimo anno di età. Al regnisito delPetà è fatta ecce-
zione per coloro che gig si trovago convittori di Convitti Ki-
ziogali.
El posto seáiigì•afuito cogunale consortile potranAo. concorrere

soltanto quei giovani, che dimostreganno di esser nati in uno dei
15 comuni costituiti inconsorzio, e che oltre, ai requisiti sopra
i*dicati proveranno che il proprio municipio ha pagato tutte le
quote annue.del conßprzio sinp atutto il1875.,
A tal ûne ogni,candidebo presen,tar:deve al rettore delConvitto

l¶azionale Salvator.Ilosa non più tardi del giorna 1• ottobre i se-
gpenti doenmeyti;

"1. Ún'istarna seritt.agdi proprias manp al rettora per essere

aptmesso al coAcorso con diphiarazione de}la- classe di.studio che
ha frequentata tiel corso delPanno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta munici-

, pele o dal superiore delPIstituto da cui proviene ;
,

4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato, di va.c,cinazione e di doterto vaiuolo, e di esser

sono e scevro di infermità-schifose o attaccaticca; .

6. Una dichiaragione della Giunta municipale sulla profes-
signe paterng, sul paniero:etsulla qualità,.condizione delle persone
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Whe conipongõno la famiglia, stilla sonna öke la famigliapfga a

titolo di contriliusione aócertata niediante dichiaraziohe delPa-
gente delle tasse, e sul patrimonio che il padre, la inadre e lo
stesso candidato possiede.
Gli esami di concorso saranno scritti ed orali.
Le prove scritte consistono in una composizione italiana,ed in

un quesito di aritmetica per gli alunni che hanno solamente com-
piuto il corso elenièntare ; per gli altri, in una composižione itaa
'liana ed in una vérsione dal latino adatta alla classe da oui pro-
Vengono.
Gli esami orali verseranno in tiitte-le m¾tefie che sono richieste

per la promazione alla classe a cui aspiraño i cahdidati, o a cui
furono promossi negli esami di passaggio di classe.

Potenza, 29 giugno 1876.
Ìl Prefeito PresiJente del Donsiglio proÑnciále scolastico

Limfom.

REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA
'

M.huwitzio.
È äpeito il concorso a quattro posti gratuiti governativi tàóäliti

del Real Collegio.
A northa dell'art. 15 del tegolaménto approvato col R. decreto

17 òttobre 1866, n. £827, 11 inantenimente dei giovani provviéti
di posto gratuito, gli oggetti di vestiario di qualtinque natura e
quelli di studio, sono a carico del Collegio; ma le famiglie do-
vranno corrispondere all'Amministrazione di esso la somma di an-
nue lire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale dovrà
essere data cauzione prima che.i candidati occupino il posto.
La cauzione dovrà prestarsi o mediante fideiussione di persona

solvibile, o mediante deposito presso la cassa del Collegio di éguali
lire 250, fatto anche in titoli del Debito Púbblico al corso corrente.
I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanza italiana;
Non avere oltrepassato û dodicesimo anno i età al tempo del

loncorso;
Avere compiuto gli studi elementari.

La condizione dell'età non è richiesta poi giovanetti che già fos-
sero convittori in questo Collegio od in altro parimente gover-
nativo.
I concorrenti sosterranno un esame dinanzi ad apposita Com-

missione sugli studi propri dell'ultima classe che hanno percorso.
Gli aspiranti dovrunno entro il giorno $1 agosto prossimo far

pervenire al présìàente del Consiglio ðirettivo del Collegio, anorma
de1Part. 4° del regolamento approvato con decreto 4 aprile 1869,
n. 4997:

Un'istanza in carta da bollo da centesimi cinquanta, scritta
di proprÏ& mino, con dichiarazione della classe di studio che fre-
quentažono nel corso dell'anno;

La fede legale di nascita;
Un certificato di moralità ed uno stato di famiglia rilasciati

dall'autorità municipale;
Un certificato autentico degli studi fatti;
Ûa attestato di vaccinazione e di complessione sana e scevra

da germi di malattie attaccaticoie.
Grli aspiranti saranno avvertiti del giorno in cui avranno prin-

cipio gli esami.
Parma, 27 giugno 1876.

Il Presidente del Consi97io .Direttivo
Conte F. LuuTI, Senatore.

PARTE NON DWICIALE

, DIAB.1ð ESTERO
e

Fra'i documenti concernenti la tluistione orientale presen-
tati ultimamente al Parlamento inglese il telegrafo segnala
patticolarmente un dispaccio di lord Derby del 29 giugno in
risposta ad un dispaccio-del principe Gottschakoff.
Nel dispaccio inglese è detto che lord Derby divide asso-

lutamente il desiderio della Russia rispetto ad un accordo
completo delle potenze. Esso riconosce al pari della Russia

Piraportänza di assicurare delle libertà alle popolazioni cri-
stiane delPimpero ottomano, ma il governo-inglese non piiò
riguardare l'insurrezione in Bosnia ed Erzegovina puramente
comeuna lotta contro un'oppressione locale. Le infotmazioni
ch'esso haraccoltedimostrano-ohe Piusurfezione è stata fo-
mentata per incopi eventi un carattere politico generale.
Fino a.the derefa questo stato-di come, glieforsidelle potenze
nel raccomandare dei progetti ed unk migliore ainministra-
zione sono inutili. Bisogna reprimere l'insurrezione e rista-
bilire Pordine perchè sia possibile di applichte con successo

questi progetti.
Il governo inglese à d acoördo su ciò, che i migliori rimedi

sarebbero quelli che valessero a risolvere praticamente le dif-
ficoltà senza modificare lo statu quo territöriale delPimpero
ottomano. Lord Derby non crede che si abbia a temere lo
sterminio dei cristiani quando fosse vinta Pinsurrezione, ed
il governo serbo dovrebbe essere avvettito che, se vuole esten-
ere 11 suo tertitorio col pretestõ delle simpatie slave, non
deve attendersi di essere assicurato contro le conseguenze
all'insuccesso o della disfatta.

Nella tornata del 21 corrente della Camera dei coronni di

Inghilterra il sottosegretafio di Stato per -gli affari esteri,
signor Bourke, rispondendo ad un'interrogazione del signor
Baxter, dichiarò che il 17 di questo mese Fambasciatore in-

glese a Costantinopoli, sir Elliot, ha ricevuto Pordine di

inviare un membro della sua legazione per assistere il vice-
console nelPinchiesta che fu incaricato di fare nella Bulgaria.
Il signor Baird, uno dei segretari dell'ambasciata a Costan-
tinopoli, è partito a questo scopo alla volta della Bulgaria.

Nella seduta del giorno 22 della stessa Camera dei co-

muni, il signor Gurney invitò il ministero a chiedere al go-
verno francese se è disposto, d'accor&o coll'Ïnghilterra, ad

insistere presso la Sublime Porta per l'añempimento delle
condizioni del prestito del 1854. Il signor Gladstone appog-

giò questa proposta.
Sir Stafford Northcote, a nome del governo, ammise Pob-

bligo morale delPInghilterra ði fare degli sforži per ottenere
quel pagamento e promise di trattare in proposito colla

Porta e di consultare la Francia.

In seguito a questa dichiarazione il signor Gurney ha.
ritirato Ìa sua mozione.

R Journal de ßi-Pétersbourg, discorrendo del memoriale

timesso dal governo di Rumenia alle potenze europee, non as

sconosce Pimportanza, ma dubita che esso possa hvore vn

buon risultato.
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" Al governo rameno stesso, dice il .giornale russo, spetta
di decidere se há da trattare da solo a solo colla Pðrta otto-
,nana delle quistioni indicate nel memoriale. Ma per quanto
riguarda un'azione diplomatica delPEuropa in questo senso,
essa non potrebbe essere sollecitata utilmente, imperocchè le
potenze annettono in questo momento la maggiòre impor-
tanza, nell'interesse della pace generale, a restare unite sulla
base d'un programma chiaramente definito e non potrehbe
loro convenire di vedere questo accordo turbato, od. anche
solo esposto ad esserlo, da pretese che non sono compres'e fra
le quistioni che abbraccia l'accordo dei gabinetti.,,

Fu nella sua seduta del 21 corrente che il Senato francese
con 144 veti contro 139 deliberò di non procedere alla discus-
sione degli articoli del progetto già approvato dalla Camei·a
dei deputati sul conferimento dei gradi.
Prima di un tal voto, parlò contro il progetto il senatore

Belcastel, e parlarono a favore del medesimo i senatori Ber-
tauld e Paris, relatore, non che il presidente del Consiglio
signor Dufaure, il quale richiamò l'attenzione del Senato sui
pericoli di un conflitto fra i due rami del Parlamento, e ni-
chiarò che col respingere il progetta si sarebbe indebolito e
scoraggito il ministero.

I giornali parigini si occupano indispensabilmente e quasi
esclusivaniente del voto del Senato.
Il Journal des Débats, dopo notato il piccolo numero dei

voti contrari della maggioranza che respinse il progetto sul
conferimento dei gradi, scrive: " E spiacevole che il Senato
non abbia meglio compreso Pinteresse.che ci sarebbe stato
nel sostenere il governo. Ma devesi.anche considerare che il
Senato non ha considerata la questione dal punto di vista
ministeriale, e noi riteniamo che al momento del voto non ci
fu nel suo pensiero alcun intendimento ostile alla politica
generale che noi difendiamo e che è l'unica possibile dopo le
ultime elezioni.
" Disgraziatamente il progetto di legge provocava certe

preoccupazioni, certe emozioni estranee alla politica, emo-
ziom e preoccupazioni le quali erano state piuttosta inasprite
che temperate dalla discussione. Tuttavia se il duca di Bro-
glie aveva spinto troppo oltre il Senato nel senso di una resi-
stenza che mancherebbe di giustizia e di patriottismo ove si
estendesse all'insieme della politica, il signor Laboulaye, in
un discorso pin moderato e quindi più politico, aveva avuto
cura di separare da tutte le altre la questione dell'insegna-
mento e di porla in un campo appart'ato da quello delle qui-
stioni di governo ed anche delle semplici quistioni ministe-
riali. È permesso di ritenere che il Senato nel suo voto sisia
ispirato ad un concetto analogo. Il Senato ha voluto opporre
resistenza sopra un punto particolare; ma è da ritenere che
esso non diventerà uno stromento di conflitti, cioè di rivolu-
2IORI.

Il Moniteur Universel si d«ole che a causa del voto del
Senato debba ancora durare la bizzarra istituzione dei giurì
misti; quindi soggiunge :

" .Dal punto di vista politico il voto
del Senato può avere le piii serie conseguenze. La più ovvia
di tali conseguenzesarà quella, non solo d'allontanare, didi-
videre due poteri destinati a camminare di conserva, ma di
indebolirli entrambi.

" Il governo ha bisogno: ddLSenato per moderar¢ e conte-
mere-taluni slanci della Camerà dei deputati: Ma il: Senato
a sua volta -ha,bisogno del governo per compiere la-sua mis-
S10BO.

" Il presidente del Consiglio non hamancato di far notare
che il governo abbisogna di forza per resistere validame.n,te
ai progetti veramente pericolosi ed eccessivi che vengopo
presentati dai radicali. Ma- neanche, questa considerazione
è bastata a smuovere il Senato. Un avvenire prossimo .dirà
se, indeholendo il governo, il Senato ha bene servito gli inte-
ressi dei quali sembrava piitpreoccupato, gli interessi della
causa conservatrice. ,,

Il Congresso per la riforma e codificazione del diritto inter-
nazionale, che há tenuto la sua prima sessione nel 1874 a
Bruxelles, e s'è riunito poi una seconda volta nel 1875 al-

PAja, continuerà quest'anno i suoi -lavori a Brema, incomin-
ciando dal 25 settembre. Le quistioni che avrà a discutere il

Congresso sono le seguenti:
1° Istituzione di tribunali marittimi internazionali; 2°

contratti marittimi; 3° grosse avarie; 4° prese marittime in
tempo di guerra; 5° collisioni in mare; 6° legge internazio-
nale sulle lettere di cambio e i valori al portatore; 7°-sen-
tenze pronunciate in.paesi stranieri; 8°1egge criminale inter-
nazionale; 9° falsificazioni.
Un gran numero di giureconsulti, d'armatori e di commer-

cianti tedeschi, italiani, inglesi, americani, danesi e svezzesi
prenderanno parte alle discussioni.

Scrivono da Jeddo al Mémorial Diplomatique che il go-
verno giapponese si occupa di certe riforme che recheranno
dei solidi vant«ggi alle condizioni degli europei nelGiappone.
In primo luogo si risolverà la questione della caccia. Si trat-
terebbe pure di attivare un nuovo codice criminale; il pro-
getto relativo è già pronto e fu proposto allkpprõvazione del
Consiglio di Stato.

(AGENZIA STEFAhJI)

Genova, 24. - È arrivata questa notte la squadra dei voga-
tori napoletani, guidata dal principe Ferdinando Ruffo di Spi-
nosa.

Torino, 24. - Il generale Cialdini è arrivato questa mattiga
da Parigi, e riparte questa sera per Roma.
Pietroburgo, 24. - Ieri sera alle ore 9 i Principi di Pie-

monte assistettero alla ritirata al campo di Krasnoe-Selo, quindi
recaronsi al teatro.

Le LL. AA. passarono la notte a Krasnoe-Selo per assistere alle
manovre che avranno luogo oggi.
Mostar, 24. - Ieri mattina Muchtar pascià incontrò i mon-

tenegrini a Bichine, a un'ora e mezzo di distanzä da Nevesigne.
Le truppe turche, hopo un combattimento che durò tre ore, s'im-
padronirono di tutte le posizioni occupate dai montenegrini, che
dovettero ritirarsi con grandi lierdite.
Belgrado, 24. - Duemila nizam attaccarono il 21 corrente

le trincee dei serbi presso il Piccolo Zwornik, dirigendo special-
mente i loro sforzi contro il ridotto che domina la riva turca e che
impedisce le comunicazioni del Grande Zwornik con Bielina. I
turchi furono dappertutto respinti, lasciando sul terreno 100
morti.
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NelPattacco del 20 corrente contro le trincee serbe presso Bie-
lina,si turchi perdettero 1000 uomini e i serbi 200:
Sabato ebbe luogo a Rakinizza, sul Timok, un combattimento,

nel quale i turchi furono completámente posti in fuga.
Parigi, 24. -- Larochette espresse Pintenzione di interpellare

il duca Décazes sulPinnalzamento della legazione francese a Roma
al grado di ambasciata.
Le voci riguardanti una mediazione delle potenze negli affari

della Tiirchia sono premature.
Pietroburgo, 25, ore 12 50 ant. - I Principi di Piemonte

sono giunti oggi a Picíroburgo e furono ricevuti con grande entu-
slasmo.

La città è imbandierata.
I Principi presero stanza al Palazzo d'inverno.
Alle ore 2 le LL. AA. riceyettero il Corpo diplomatico, ed alle

ore 7 ebbe luogo un pranzo presso l'ainbaseiatore Nigra; tutti gli
ambasciatori erano presenti.
Questa sera la colonia itaÏiana di Pietraburgo presentò alPrin-

cípi un magnifico albim.
Bruxelles, 24. - L'imperatore e=Pimperatrice del «Brasile

sono arrivati alle ore 5 pom. Le LL. MM. si ïecano a Pietroburgo.
La principessa di Joinville e il ministro del Brasile si recarono

alla frontiera a riceverli.
Madrfil, 24. - La Banca di Spagna sarà la sola che emetterk

biglietti ipotecari.
OostantinopoH, 24. - Le notizie del teatro della guerra

fanno prevedere come iinminente un'azione decisiva.
Il generale Ignatief, ambaseiatore .russo, è partito oggi per

Pietroburgo.
Serajevo, 24. - Il governatore di Trawnik spedl il seguente

telegramma:
Il comandante di Bihacs, colonnello Vessel Bey, con un batta-

glione di fanteria e 2000 militi, attaccò il 22 corrente gli insorti
presso la montagna di Germee. Gli insorti- furono battuti con
grandi perdite e lasciarono sul campo 3 bandiere e una quantità
di bestiame.

ara, 24. - Un dispacoio di Mostar annunzia una vittoria ri-
portata fra Blagaj e Nevesigne da ¾uchtar pascià sopra i monte-
negrini, comandati dal principe Nicola.
Belgrado, 24. - Lo stato maggiofe serbo decise che 11 gene-

rale Cernajelf abbandoni Ak-Palanka e Babina-Glava, e per con-
seguenza tutte le posizioni finora occupate, ohe Abdul-Kerim po-
trà facilmente riprendere.
Londra, 24. (Camera dei comuni) - Bourke, rispondendo ad

R. ACCAUEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

24ténarí«a JM SI arsdygte ISTO.

NelPadunanza del 21 maggio 1876 ultimo scorso della Classe di
scienze fisiche e matematiche di questa R. Accademia delle scienze
il socio professore Genocchi comunica 'alPAccademia una lettera

del signorEdouard Lucas, professore di matemation aMoulius-sur-
Allier (Francia), il quale annuncia aver trovato un mezzo pratica-
mente applicabila per verificare se certi'numeri grandissimi indi-
cati dal P. Mersenne e dal barone Plana, e menzionati dal mede-
simo socio in una recedente adunanza, siano veramente primi, e
soggiunge undici teoremi intorno alle serie ricorrenti, dedotti da
un'equazione di secondo grado, che valgono a;deterininare la di-
visibilità dei termini di tali serie, e d'alcune forme quadratiche
dipendenti da esse per altri termini delle stesse serie, e per certi
numeri primi. Il Genocchi, nel proporre di pubblicare negli atti
un estratto della lettera del prof. Lucas, avverte che questi ha
cogli accennati teoremi ampliato le ricerche già dal medesimo pre-
sentate alPAccademia delle scienze di Parigi (10 gennaio 1876), e
che delle'funzioni da lui considerate analoghe alle funzioni trigo-
nometriche si occuparono già Lagrange e Legendre, ed anche il
nominato socio-ne fece oggetto d'una memoria Intorno ad alenne

forme di numeriprimi, pubblicata nel 1868 (Annali dimatematica,
serie 1Ï, tomo 17), ove dimostrava in modo elementare Pesistenza
di numeri primi-di corte.forme particolari, e un teorema del Fer-
niat septa lo spezzamento del doppio di qualsiasi numero primo
in tre quadrati.
Il socio Cossa dà lettura di una sua memoria Bulle determina-

tioni alcoolometriche eseguite ooll'ebolliscopio diMalligand. L'aa-
tore, riferendo i risultamenti da lui ottenuti colPimpiego di questo
strumento destinato a determinare il grado alcoolico dei vini, ri-
leva le cagioni per le quali le indicazioni che se ne traggono non
possono considerarsi siccome precise abbastanza, e conchiude che
ogniqualvolta si vorrà giungere a determinazioni attendibili sarà

semp emiglior partito il ricorrere ai procedimenti di distillazione
colPalcoolometro di Gay Lussac, e colPapparecchio di Salleron. A
questa memoria va unito un disegno.
Il socio prof. Borna in quest'adunanza presentò 16 ósservationi

meteorologiche ordinarie del mese di aprile Be1Panno corrente,
con un breve riassunto'delle oseervazioni stesse in confronto colle

medie delPultimo decennio pel solo spirato mese di aprile.
Riassunto delle osservazioni fa#e nel mese di aprile.

La media delle altezze barometriche osservate in questo mese è

di 34,44. Essa è inferiore dimm. 0,74 alla media di aprile degli
ultimi dieci anni. Le oscillazioni non furono.numerose, e quasi

Ashley, dice che non esiste alcun strattato il quale determini la
frontiera delPEgitto sulle coste del¾ar Rosso, al'Sud delPantica
frontiera. Egli crede che la frontiera sia stata estesa di tanto in

tanto per mezzo dei firmani.

Disraeli, rispondendo a Jenkins, dice non esservi dubbio che le
dichiarazioni fatte dal ministro degli affari esteri alzoreign Ofßoe
sono sempre ufficiali.

Hartington annunzia che, avendo letto la corrispondenza di-
plomatica, non ha intenzione di proporre alcuna mozione sulla
questione orientale.
Disraeli fissa quindi la discussione sulla quistione orientale pel

prossimo lunedi. Egli annunzia cie la corrispondenza circa i fatti
di Salonicco fu presentata oggi, e che essa riguarda in parte Pin-
vio della flotta nella baia di Besika.

Disraeli, rispondendo ad Henry, dice che circa 200 dispacci fu-
rono spediti dal gennaio fino a tutto maggio da lord Derby al-
l'ambasciatore Elliot, ma che essi non riguardano la quistione
orientale come i nove che furono pubblicati.

I I •

tutte lente e di piccola ampiezza, come appare dal quadro se-

guente, che ne da i valori estremi:
Giorni del mese Minimi Giorni del mese Massimi

1 80,2 6 42,0
7 86,4 9 41,9
12 227,0 15 35,0
19 28,8 25 40,4
29 29,7 30 88,3

Nonmolto regolare fu Pandamento della temperatura; essa si
mantenne costantemente elevata nella prima decade, s'abbassò in-
vece rapidamente nella seconda, e solo in qualche giorno della
terza tornò a rialzarsi. I suoi valori estremi furono + 21·,8 e+
26,5 ; si ebbe il primo nel giorno 5, nel 14 il secondo ; il suo valore
medio + 12°,1 è inferiore a quello d'aprile dello scorso decennio

di 16,3; si ebbero quindici giorni con pioggia, e Paltezza de1Pac-

qua raccolta fu di mm. 208,7.
Il seguente quadro dà il numero delle volte che spirò il vento

nelle singole direzioni:
N, 15 - NNE, 28 - NE, 34- ENE, 15 - E, 9 - ESE;'T -

SE, 8 - 88E, 2 - S, 7 - SSW, 10 - SW, 18 - WSW, 11 -

W,9-WNW,2-NW,2-NNW,6.
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Adunanza den'11 giugno 1876.
In questa adunanza il socio Genocchi legge una'nota del pro-

féssore E. d'Ovidio Sui determinanti di determinanti. La nota ha
per eggettoil seguente teorema, ehe non sembraesserestato prima
da altri pubblicato:
« Il determinante di ordine

(A--1)....(A--µ‡1)
M/ 1.2.... µ

> che ha per-elementi i determinanti minori di ordine A - p rien,-
> vati da un deteminante B col sopprimervi ciascuna volta µ
> orizzontali, e µ verticali, prese fra 1 date orizzontali e A date

e verticali dill, .è uguale alla potenza ,
mardelminore

» ottenuto da B sopprimendo le date 1 orizzontali e le 1 date ver-

> tican, moltiplicato per-la.potenza
k

,mailellostesso B,»

Questo-teorema contiene come casi particolari futte le note pro-
prietà dei =determinanti ad elementi cosiddetti reciproci, come
autore fa notare. Esso permette inoltre di semplificare molti cal-
coli di.geometria analitica, e dà luogo ad altre proposizioni sui de-
terminanti aninori, le quali Pautore accenna in principio ed in fine
della sua nota.
11 prof. Oodazza.presenta una memoria.del dott. Pelice¾arco,

professore di sfisica nel R. Liceo Gavour, intorno ,alle proprietà
edella elettricità indotta, nella quale l'autore stabilisce: 1° che l'in-
dotta contraria, o come Riess la chiama di 1• specie, non può al-
Jontanarsi dalPinducente; 2° che Pindotta contraria non è più ca-
.pace di indurre an altri corpi, perohè induce mecessariamente

mulPinducente. Egli , dimostra che le esperienze di Faraday e

-Eeclíner, le quali vengono da alonni autori presentate come dimo-
stranti la facoltà,inducentedell'indotta contraria, sidebbono piut-
tosto spiegare per mezzo delliinduzione che Faraday stes'so chiamò
cuMiisen, e che Volpieelli ,denomina induzione delPambiente.;
8°infine Pantore-espone osservazioni sperimentali econsiderazioni
eccaniche, le quali lo inducono a dubitareche Pindotta contraria

abbia la facoltà di repellere; cosicchè egli propende ad ammettere
la teorica di Melloni, che Pindotta contraria non Abbia tensione,
in questo senso che essa non -abbia più la facoltà di agire su altri
corpi, per la ragione semplicissima che.essa.agisce necessariamente
tutta quanta sulPinducente che la suscita.
Il soolo prof. Borna presenta colle osservazîoni meteorologiche

ordinanie del ,mese di maggio or scaduto il seguente breve rias-
munto delle osservazioni stesse confrontate collemedie:dell'ultimo
decennio-per lo stesso mesa di maggio.

12iassunto delle osservazioni fatte nel mese dimaggio.

La media délle altezzei barometriche osservate in questomese è
<ii mm. 35,48; essa è minore della media di maggio degli ultimi
dieci anni di mm. 0,,55. Le oscillazioni furono lente e quasi tutte
di piccola ampiezza.

Il quadro seguente contiene i massimi e minimi che corrispon-
ono a queste oscillazioni:
Giorni del mese Minimi Giorni del mees Massimi

1 81,9 4 41,9
7 82,4 9 86,1
13 30,1 17 37,8
19 32,4 2û 40,5
26 ' 28,6 80 43,1

La temperatura fu più bassa che negli ultimi dieci anni. La
fuedia + 14°,8 à inferiore alla media di maggio dello scorso de-
cennio di 3° circa. Le temperature estreme furono + 6,9 e+ 27,3,
e si ebbero la 1= il giorno 8, la seconda il giorno 31. Sedici fu-
r ono i giornicon pioggia,.e Paltezzade1Pacquacad ta à dimm. 80,7.

La seguente tabella dà il numero delle volte-che spirò il vento
in ciascuna direzione:
N, 14 --- NNE, 14 - RÉ, 40 - ENE, 21 - E, 22 - ESE, 10
- SE, 16 -- SSE, 5 - 8, 13 - MSW, 8 -11W, 2 -WSW, 4 -
W,4-WNW,2-NW,2--RNW,8.

.E ßocio ßegretario: A. Sosanno.

NoTIzza DIvanexc

La peste orientale. - Il foglio ufliciale di Budapest pub-
blica la seguente comunicazione relativa alle misure prese dal

governo ungarico contro il pericolo d'una invasione della peste
orientale.
Il governo ungherese ha rivolto tutta la sua attenzione alla

pomparsa della peste orientale, scoppiata il 12 marzo a Bagdad,
e nel giugno in alcuni luoghi della Persia. Esso ha preso non solo

tutte le disposizioni.per essere informato di continuo sullo stato

e sull'estendersi dell'epidemia, ma si è dato pur cura che venga
impedita Pintrodtizione del contagio in Europa.
L'epidemia raggiunse in Bagdad il suo punto culminante nella

settimana dal 7 al 13 maggio, m cui si verifidarono 400 casi e 830

decessi. L'ambasciatore austriaco in Costantinopoli fu tosto inca-
ricato di mettersi d'accordo con la Turchia, con la Persia e col

rappresentanti delle grandi potenze europee, allo scopo di adot-
tare le necessariemisure profilattiche.
La dichiarazione obbligatoria del Granvisir di mon trasferire

«nessun militare dai Inoghi infetti senza il cònsenso del Consiglio
sanitario, era abbastanza tranquillante, ma ad onta di ciò il go-
verno si riservò il diritto di riensgre a sifathi trasporti-lo sbarco
a Klek.

In generale le disposizioni prese dalla Persta si dimostrarono

finora insufficienti, non essen,do stati istituitHassaretti nè al Sud-
Ovest-nè al Sud. Il pericolo della difusione delPepidemia sta prin-
cipalmente in ciò, che dai luoghi infetti della Mesopotamia gli
abitanti emigrano in massa verso il Sud. Il nostro am¾asciatore
fu quindi incaricato di insistere essenzialmente,affinchò qui siano
adottate contro misure ed istituite contumacie.

Siccome poi i pellegrinaggi a Kerbela e Bagdad che hanno

luogo tutto Panno, possono essere considerati -come causa della

difusione del cholera e della peste, furono incamminati i passi
opportuni, affinchè il governo persiano proibisca i pellegrinaggi
almeno durante Pinfierire della peste orientale, ed istituisca laz-
saretti a Kirmantsche ed aMohammezah.

La penna elettrica di Edyson. - Nella sua rivista
scientifica del fournal des Débats il signor Enrico de Parville così
descrive quella'penna meravigliosa, ammirata da quanti si recano
a visitare la lloyal lustitution di Londra:
Qualunque scrittura, qualunque disegno tracciato mediante que-

sta penna può riprodursi in qualsivoglia numero d'esemplari. Non
è più un ricalco, è una riprdduzione fedelissima, unfac-simile molto
preciso, quello che ottiensi colla penna elettrica.
Il portapenne contiene alla sua sommità un motore elettrico in-

finitamente piccolo che potrebbe capire nel castone d'un anello.
Questa macchina possiede tuttavia forza hastevole per spingere
un ago il quale fora la carta con una velocità di 6000 buchi per
minuto. E una rapidità meravigliosa. Non eivede nulla, e cionon-
pertanto l'ago compie regolarmente la sua opera invisibile. Ovun-
que va la penna, la carta è forata; il foglio è come traforato a
giorno; sotto i tratti d'inchiostro vi sono centinaia di piccoli bu-
chi. Basta deporre sopra un foglio bianco l'originale così prepa-
rato e passarvi sopra un cilindro imbevuto d'inchiostro per otte-
nere un fac-simile del disegno e della scrittura.
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L'inchiostro.penetra in tutti i piccoli buchi e riproduce sul fo-

glio i caratteri o le linee tracciaté dalla penna.
Si possono avere così quattro o cinque copie al minuto, en un

solo disegno o scritto originale punteggiato baëta per3riprodurre
un migliaio d'esemplari.

Spedizione scientinca norvegese. - Il Journal Ofß-
ciel del 19 luglio scrive che la spedizione norvegese dell'Atlantico
partì da Berghen per il Sognefiord, ed impiegò la primatettimana
in lavori preparatorii, scandagliando e pescando.
Là, temperatura, in fondo al mare, fa trovata la stessa negli

anni precedenti, cioè 43 Y Farenheit, o cÏrca 8 gradi celitigradi
sopra lo zero. Si trovò unmisenglio della fauna artica e della fauna
delPAtlantico, multi esemplari della brisinga coronata e dellamu-
niudaJennimana, una grande actinia, una spugna (tisiphonimaga-
riciformis), e molti molluschi fra i quali l'axings cumyarius, il
helliela abyssicola, il mälletia obtusa ed il faranis morchii.
Nella settimana successiva la spedizione recossi ad Huso, iso-

letta alla foce del Sognefioi·d, e fece delle osservazionimagnetiche
a bordo ed a terra.
Il 20 giugno la spedizione abbandonò quei paraggi dirigendosi

lungo il profondo mare che attornia il sud della Norvegia dallo
Skager-Rak fino al capo Stadt. I primi scandagli mostrarono un
fondo molto piatto ad una profondità di circa 200 braccia, con la
fauna dell'Atlantico. Alla distanza di circa 150 miglia al nord-
ovest del capo Stadt, In temperatura incominciò ad abbassare,
quantunque la profondità fosse la stessa. Allo scandaglio seguente
la profondità aumentò e la temperatura continiiò ad abbassare,
fino a tanto che il termometro Miller-Casella segnò 32 gradi Fa-
renheit (0,10 centigradi) a 300 braccia di profondità e 32 gradi
Farenheit a 400 braccia, resultato identico a quello trovato dal

.Porco Spino nel Linghtning-Channel.
Al largo del capo Stadt fu trovata la flora artica, Fra le molte

piante pescate nel fondo del mare, meritano speciale menzione

una gigantesca umbellaria alta 5 piedi, un nymphon che misura

10 pollici da una estremità all'altra, un nuovo grande archaster e
molte altre piante caratteristiche. A quella profondita furono tro-
vate 8 specie di idroidi, tre specie diverse di fueo artico -e molti

esemplari del goldia intermedia.
La spedizione arrivò a Christiansund il 23 giugrio, e doveva

partirne pochi giorni dopo alla volta delle isole Feroë e del

l'Islanda.
'

La biblioteca Shakespeariana. - A Birmingam, in

Inghilterra, nel 1868 fu aperta una biblioteca speciale, che rae-
coglie soltanto tutte le edizioni delle opere di ßhakespeare, non-
chè quelle relative al piii grande dei poeti inglesi.
Al 31 dicembre 1875, quella biblioteca aveva già 0198 opere di-

verse, cioè: 4214 opere inglesi, 1854 tedesche, 327 francesi, 71
olandesi, 70 danesi, 60 italiane, ß8 boeme, 23 svedesi, 13 russe,
11 spagnuole, ecc., ecc., nonchè un'opera in lingua famula, una
delle tante lingue che si parlano nelle Indíe.

II «Inarto centenario di BegioMontanus.- Ultima-
mente, a Conisberga, in Franeonia, città che non bisogna confon-
dere con la città dello stesso nome che v'ha in Prussia, fu solen-
nizzato il quarto centenario di un celebte astronomo del medio
evo, Regio Montanus, morto a Roma il di 6 inglio 1476. Il suo
vero nome era quello di Giovanni Müller, ma nel mondo scienti-
fico lo si conosce sotto quello di Regio Montanus, traduzione latina
letterale di Conisberga. Nei discorsi pronunziati in tale occasione
venne ricordato che Regio Montanus era -stato l'inventore diruno
strumento che, per più di tre secoli, aveva servito ai navigatori
per le loro osservazioni astronomiche; che le sue effemeridi avel
vano tracciata la via alle analoghe pubblicazioni che si vanno fa-

cendo anche oggidi; « finalmente che, mediante i suoi lavori, egli
,
aveva efficacemente contribuito alle scoperte dei più celebri viag-
giatori, quali furono Colombo, Vespucci, Vasco di Gama, Magel-
lano ed altri.
I conventiti alla festa recaronsi quindi processionalmente alla

casa di Regio Montanus, ed assisterono allo scuoprimento di una
lapide di marmo posta sulla facciata della casa stessa, e nella
quale fu incisa la seguente iscrizione: « Alla memoria, dell'astro-
> nomo e matematico Ruaxo MoxoAnve, nato in questa casa il 6
» giugno 1486 e morto il 6 luglio 1476, i cittadini della sua città
» natale posero questo ricordo 11 6 luglio 1876. >

801ENZE. IÆTTERE lšD ARTI

ALOUNI CËNÑI STATISTICI -

SULI,E ALPI HARITTIME ED IL PRIBUIPATO DI MONACO

(Continuasione - Ve Ji, i numeri 162, 188, 1g, 165, 167
169 m 170)

Il porto di Mentone non era che una piccola baia poco ri-
parata. Ma da parecchi anni è stata decretata la costruzione
d'un molo lungo 388 metri, e di altre opere minori giudicate
necessarie al-bisogni del commercio e della navigazione. Una
parte di queste opere è già compiuta.
Il porto d'Antibo è situato all'entrata del.seno formato dal

mare al nord della città. E per la sua limitata superficie, e

per la sua struttura, .non ha gran pregio, e presenta ben

poca utilità.
Il porto di Canna. Maggiori vantaggi e maggiore impor-

tanza offre il porto di Canna, il quale serve essenzialmente al
movimento assai rilevante del commercio e dell'industria del

circondario di Grassa. La recente costruzione d'unmolo l'ha

reso sufficentemente sicuro.
E golfo Gioan à un porto nathrale, o più propriamente,

una rada riparata da tutti i tenti, ad eccezione delsud-6vest.
È un ancoraggio discreto. Ha un

_

piccolo scalo che serve

unicamente a caricare i vasellami delle fabbriche di Vallauris.

E porto di ßan Giovanni. Più considerevole non è il porto
di San Giovanni, altrimenti detto di Sant'Ospizio, situato a

levante della penisola che forma la rada di Villafranca. At-

tesa la sua.ristretta superficie e la poca profondità, non può
servire che ai leg i di piccola portata. Ma labaia che lo cir-

conda, è un buon rifugio.per ogni nave.
§ 30. - Hovimento commerciale migrittImo.

-

Il passato -- II presente - I?avvenire.

Considerevole non è il movimento commerciale dei porti
delle Alpi hiarittime.
Era assai importante il porto diNizza, quando questa cittA

era la piazza principale del commercio degli Stati Sardi.
Ma la sua importanza andò man mano diminuendo, dap-

prima per l'unione di Genova al Piemonte, poi per l'apertura
della ferrovia da Genova a Torino e l'abolizione delle fran-

chigie doganali, delle quali Nizza godeva avanti il 1854, poi
per la costruzione della ferrovia da Marsiglia a Genova, in

fine er la linea da Savona a Tórino.P
Tuttavia, tanto a questo porto quanto a quello di Mentone,

è forse ancora riservato un florido avvemre, ove' venga ese-

guita la progettata ferrovia che deve congiungere la Contea
alla provincia di Cuneo.

. Mediante una tal linea i detti potti, senza fare .una seria
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concorrepza,a queÍ dÍ Genoira ë.di Marsiglia, che si trovano
in condizioni geografiche ed economiche ecceziortalmente fa-
vorevoli, potrebbero pur prendere parte vantaggiosamente al
commercio generale d'Europa.
Diffatti, considerate le distanze che separano Nizza eMen-

tone dai principali centri industriali -della Svizzera, i quali
- sono nel tempo stesso i punti di pássaggio d'una gran part/

del commercio del Nord, ben si scorge che quei porti rispetto
al Moncenisio si troverebbero approssimativamente nella
stessa posizione di Genova, e rispetto al Gottardo, quantun-
que non potessero rimanerne avvantaggiati quanto Genova,
ãarebbero pur gempre i porti fraancesi che ne trarrghbero
maggior profitto.
L'allegato n. 5 rappresenta, il rispettivo movimento dei

porti nel triennio 1872-7344, indicando..separatamente il
tonnellaggio delle navi e quello delle merci.
Nella tabella n. 6 si ha uno stato complessivo del movi-

mento marittimo del dipartimento, e vi figurano distinta-
mente la navigazione francese e la estera, quella di cabotag-
gio, quella a vela e quella avapore.
Le differenze che si riscontrano nelle cifre contenute in

questi due quadri si spiegano coll'avvertenza che nel secondo,
destinato ad additare il movimento generale del dipartimento
rispetto alPestero-ed alle altre parti della Francia, si è do-
vnto non tener conto del movimento locale, cioè degli approdi
e delle,partenze dei bastimenti che si recano da un porto
all'altro delle Alpi Marittime.
Nel triennio del quale parliamo, si osserva una generale e

costante diminuzione che vuolsi far dipendere innanzi tutto
dalla coircorrenza delle ferrovie, le-quali dopo la, loro aper-
tura non tardärono a divenire il mezzo di trasporto preferito
per la maggior paite delle merci, poscia dall'essere scemata

l'importazione e l'esportazione di vari articoli, ed in fine dai
considerevoli aggravi, cui venne in Francia sottoposta la na-
vigazione dopo i disastri dell'ultima guerra. Questi aggravi
sono le nuove tasse sanitarie (1), il diritto di spiaggia, il di-
ritto di statistica, e l'obbligo del bollo per le polizze di
carico.

Il numero delle navi che frequentano questi porti venne
inoltre ridotto dalla tassa d'entrata stabilita nel 1872 per i
legumi e le frutta fresche. Da quel tempo numerosi piccoli
legni della riviera di ponente, i quali trasportavano quelle
derrate iir Nizza, Mentone &Monaco, cessarono il loro traffico.
La straordinaria diminuzione poi che s'incontra nel 1873,

è stata prodotta dalle quarantene, cui durante 5 mesi furono
sottoposte le provenienze dall'Italia ove infieriva il colèra.

§ þI. - Navigazione a vapore.

La navigazione a vapore in questi porti è rappresentata
dal servizio, che vi fanno le tre Compagnie, Fraissinet di
Marsiglia, Valery di Bastia, e Peirano eDanovaro di Genova.
La Fraissinet fa un servizio postale tra Marsiglia, Nizza e

la Corsica, nonchè fra Canna e Marsiglia.
La Valery serve la linea Cette-Marsiglia-Nizza-Genova,

che prima del settembre 1874 era esercitata dalla Fraissinet.

(1) Cent. 10 ogni tonnellata di registro, e Tobbligo della vidi-
mazione a pagamento delle patenti di sanità per parte degli agenti
consolari francesi.

La Peirano eDanovaro esercita la, linès Marsiglia-Nizza-
Genova. Una volta questo servizio era regolare ed ehdo-

madario, ma da un paio d'anni è spesso interrotto. La Com-
pagnia, pare, non trova più il suo tornaconto a continuarlo,
ed accenna a volerlo sopprimere definitivamente. Il che forse
già avrebbe fatto, se a proseguire per qualche anno ancora i
suoi viaggi non fosse costretta da impegni assunti verso
parecchi negozianti di questa piazza pel trasporto di olii da
Bari in Nizza.
PeI passato il movimento della marina a vapore era assai

attivo, specialmente pel trasporto dei passeggeri. Ma di molto
ne scemò fimportanza dopo la costruzione della ferrovia del
litorale.

, § SS -.lfoleggI.

La tabella n. 7 addita la media dei nóli per le principali
destinazioni da Nizza e Mentone.
I prezzi in massima appaiono piuttosto bassi, ma ciò si

spiega facilmente, ove si osservi, che, essendo l'esportazione
per mare quasi nulla in confronto dell'importazione, le of-
ferte di noleggio superano di gran lunga le domande, e quindi

.
avviene che la maggior parte dei legni che recano qualche
carico in questi porti, devono poi partirne in zavorra.

§ 83 La marina delle Alpi Marittime.

IJn discreto numero di battelli da pesca, e pochi bastimenti
di picoola portata, formano tutta la marina di questo lito-
rale, la quale pure in un tempo non molto remoto aveva una
certa importanza.
Quei hastimenti fanno il cabotaggio lungo le coste del

mezzodì della Fraricia, e servono quasi in modo esclusivo al
commercio dei vini ordinari che si fanno venire principal-
mente da Gette.
Sono gli stessi proprietari dei legni, i quali esercitano per

conto proprio un simile traffico.
Ecco del resto il numero ed il tonnellaggio della marina

locale:

Bastimenti mercantili Battelli da pesca
Numero Tonnellaggio Numero Tonnellaggio

Nizza. . .
32 1133 42 96

,

Villafranca . 16 180 147 217
Mentone . 30 492 27 44
Antibo . . 27 1540 164 280
Canna . . 29 145 90 171

Totali . . 134 3490 470 808

§ 34 - II ]porto di RKenaco ed 11 suo movimento.

Il porto di Monaco, l'antico porto di Ercole, ebbe già una
grande rinomanza nel medio evo ed al principio dell'ère mo-
derna, allorquando vi trovavano un asilo sicuro, e vi si ar-
mavano le gloriose galere con cui i Grimaldi combatterono
valorosamente i mori, e presero parte ora come nemici, ora
come alleati alle grandi lotte delle repubbliche di Genova e
di Pisa.
Ma la sua importanza commerciale fu sempre piccola, ed è

ora quasi nulla.
- Ecco quale ne è stato il moviinento negli ultimi due anni:
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Approdi
1874 1875

N Tonn. N• Tonn.
Bastimenti italiani: brick, cutter,

golette e tartane . . . . . . . 52 1486 29 ,

Bastimenti francesi: brik, cutter e
golette. . . . . . . , . . . 665a10ð54 392 9476
Bastimenti inglesi: brick e-golette. 6 634 7 1986
Bastintenti inglesi: di diporto . . 2 i 350 33 600
Bastimenti russi: di diporto . . 3 565 2 182

- 728 13689 433 12243
Molti dei detti legni non vi hanno fatto operazioni. I bau

stimenti italiani hanno scaricato vino, legna, olio, carbone
ardesie, marmi, ferro, legumi freschi e frutta; i francesi, vino,
carbon fossile, calce, sabbia, ed altri materiali da costru-
zione; gli inglesi, carbon fossile.
Eguali cifre danno le partenze.
Notasi per altro, che tutti i bastimenti partiti, nulla o

quasi nulla hanno esportato.
5 - 14a marina monegasca.

La maring del principato si riduce ad un yacht a vaporé
di diporto di tonnellate 439, appartenente a S. A..il principe
ereditario, e ad un brik mercantile di tonnellate 806.

§ 86. - Bella navigazione italiana e della liberta
di cabotaggio.

La bandiera italiana entra per quasi un terzo nel movi-
mento generale della navigazione del dipartimento, ed oc-

cupa il primo posto nelmovimento delle navi estere: Avrehbe
anzi certo il sopravvento sulla stessa bandiera francese, se il
cabotaggio fosse libero.
Esaminando l'annesso stato della navigazione durante gli

ultimi quattro anni, e confrontandolo con quello degli anni
precedenti, si constata una forte diminuzione, sia nel nu-
mero dei bAstimenti, sia nella quantità delle tonnellate.
Ma una tale diminuzione devesi attribuire non già ad uti

deplorevole acadimento della bandiera italiana, bensì alle
varie circostanze dianzi enunciate, le quali perturbarono e

paralizzarono alquanto tutto il moyimento marittimo di

questa plaga.
La nostra marina, particolarmente la genovese, gode sem-

pre, mi è gradito l'attestarlo, tutto il favore, tutta la fiducia
del commercio, che la preferisce ad ogni altra, non esclusa
la francese.
Ciò però solo può affermarsi in ordine alla navigazione a

vela, chè, anche qui, osservando il merito del servizio fatto
'

dai piroscafi italiani, si è pur troppo indotti a deplorare che
nella navigazione a vapore la nostra bandiera non abbia
ancora saputo raggiungere quel prestigio, di cui, a buon di-
ritto, può essa incontestabilmente andare orgogliosa per quel
che concerne i legni velieri.
I bastimenti italiani trasportano qua grani dalla Russia

meridionale, dalla Tunisia e dalla Sicilia, avena ed crzo dal-
l'Algeria, legnami da costruzione dal Baltico, carbon fossile
dall'Inghilterra, olii d'oliva dal Napolitano e dalla Toscana,
carbone e legna dall'Isola d'Elba e dal litorale toscano, doghe
da Castellammare, marmi, pietre da costruzione, ed ardesie
da Spezia e Lavagna, mattoni dalla riviera di ponente, zolfo

dalla Sicilia, vini,Àalla Spagna,. ed infine legumi e frutte
Aresche:da Portoafaurizio_ e SanRemo.
, L'esportazione non offryche rari carichi alla partenzà.

-Ne-formano oggetto-il-gesso, il cemento, i-vasellami ordinari,
i limoni e le arance, le pelli fresche e gli avanzi delle olive
(grignons), che ridotti in quadrelli, servono. come combu-
stibili.

SpessoPunica risorsa che si offrgalle nostre navi che hanno
qui-scaricatos si. è di esportare come savorra delPargilla di
Antibo per i faþb.rican¾ italiani di stoviglie.
In conclusione, i principali scambi di questo dipartimento

coll'Algeria, coll'Italia e colle altre nazioni si effettuano per
mezzo della marina.itgli_ana.
E v'è ogni ragion per credere che una largà parte le sa-

rebbe altresì. riserbata nel, cabotaggio, ove questo non le
fosse vietato.

Egli è certo ad- augurarsi che nelle nuove convenzioni

pouppergiali spila Eranoja spyga tpito, sifAt‡o.divieto.
La libera,navigazippe lungo le coste del mezzodì della

Francia aprirebbe un vasto campo all'attività dei nostri va-
lorosi naviganti, mentre, avuto riguardo alle condizioni della
marina-francese, non ei avrebbe- punto a temere- che verun
pregiudizio ci venisse arrecato dalla reciprocità.
Ma appunto perchè sicuri quanto cospicui si appalesano i

santaggi.che dal canto nostro si hanno ad attendere,da- una
tale concessione, per lo stesso motivo per cui noi non pos-
siamo a meno di desiderarla vivamente, gli armatori francesi
se ne impensieriscono e ne fanno acerba opposizione.
Eppures anche lasciando a parte il merito intrinseco del-

l'omaggio dovuto, ai principii,4ella libera concorrenza, in-
concusso dogma della scienza econgmica, sembra che ei po- .

trebbe da noiinvocare utilmente una grave considerazione di

giustizia distributiva, per confutare l'obbiezione del maggior
utile che all'Italia ridonderebbe dalla liberta di cabotaggio.
I piroscafi francesi che, giusta la facoltà.sancita dall'arti-

colo XII della vigente convenzione di navigazione tra l'Italia
e la Francia, percorrono i porti italiani, attesa la lòro incon-
testata superiorità, fanno indubbiamente una dannosa con-

correnza ai piroscafi italiani.
Or benä, mediante il cabotaggio delle navi a vela sulle co-

ste francesi, la nostra marina potrebbe prendere la rivincita,
e così le partite sarebbero pareggiate.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Uffleio centrale meteorologico

Firenze, 24 luglio 1876 (ore 16 25).
Bel tempo in generale e pressioni stazionarie in quasi tutta PI-

talia. Mare tranquillo e dominio di venti deboli di scirocco e di
maestrale. Ovest moderato a Firenze. Nord-est fresco a Messina.
Barometro seeso in media di2 mill. nell'imperod'Austria ove pure
il cielo è sereno, piovoso soltanto a Bregenz. Condizioni meteoro-
logiche assai buone anche nelle altre parti delPEuropa. E proba-
bile che seguiti ancora il dominio del tempo bello.

I I I
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Osservatorie dèl Collegio ROIRARO -- 24 luglio 1876. È pubblicata la seconda edizione
AÌ.TËZZA DELUA STAEIONE ==== AÛm DELL'

-=·· «•=•• •- ** II1M ALTO
, Baard drotto -7644 '764;¶ 763þ 763,2

Termomet. esterno 11,9 29,3 28,8 23,8
(centigrado)

Ütdidità fŒtiva... 86 56 44 85

Umiditkassoluth... 16,74 - 1†,00 16SS 18þ5

Anemoscopio.......... 14. 0 O. 6 O. BO. 12 S. 1

Stato del ielo....... 7. nebbia 8. dumuli 10. beÍlo 10. bello
gitanti

essadvAzioSIMíWEx¾a

ROMAJ¾&O di BERTOLBO ABERBA€¾

VERBIÒ¾E fiALIAMA

ËA TA UÓL ÒðN .NSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVED TA '

D1

EORE3TIO BMNWhEW1'I «

2 sloganti volumi in 16 grande

Prezzo L. 6

(Dalle9,pom.deLgiornoptee tealle9:pom..deteorrente)
Contro vaglia postale diretto alla Tipografia Ærede Botta, in Roma o

Termometrothlassimo-29,90.-23,92. I $Ïinimo - 18,70.=ib,0B, ÌOBINO, ei spediscono franchi di porth in tuì¢o il Regno.

LISTTbTO TWRCIALE IntLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 25 luglio 1876.

Tdore Vdore CONTANTI FINE CORRENTE FINE EBOSSIMO

Y ALORI somummoo
muinale variate

ramas nasano aträna »EnRO IËÝÏER DANARO

Ronalta ItàÌ¾ang § . . , , . . . . , , . . Tigemestre 1897 - - 74 90 74 82 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 .. ... . . . . . . . 1 ottobredS76 - - - - - - - - - - - - - - 44 -
Cettlúèdtl atil T 5 ûl0 . . . . . . . . Tyrkh%ëtrb]BlB MT 60 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti kmissione 1860]¾ . . . . .. . d•àprilet1876 - - - - - - - - - - - - - - 79 15
Prestito Romano, Blount .- . . . . . . . .

-

.
- - - - - - - - - - a·· = - - 78 -

'Défto idetto otheqbild . . . . . . . & gingábå876 - - - - - - - - - - - -· - - 77 85
Prestito Basionales. . . . . . , . . . . . Raprila1876 - - - - - - - - - - .... - - .... - -

Dettò Mtto fétoß¾szi . . . . .
- - - - - - - - - - ---- - - - - - ...

Detto detto lanatos. . . . . . .
-•- - - - - - - - - - - - - - .... ... -

Obbligazioni Beni esiaitici 5 0/0
. .

-
- - - - ... - - - - -

Atioitkegia*Coirtteresbåta'dè"IMbäcuhi 2•4einestre 1876 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - 785 -
zinni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 500 - - - - --- - - - --- ... - - - - - -

Austriana.............. - - -- -- -- --.. -- ....- ........

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . - <>00 - - - - - - - ..- --. ... - ... - - -

B¾rea Näàißñale ItãÌfäna . . . . . . . . .
- 1000 - 450 - - - - - - - - - - - - - 1996 -

Nanca Romans . . . . . . . . . . . . . . . «
- 1000 - 1000 - 1212 - Ï208 - - - - --- - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - iTOD - - - - - - -

- .... ..... .... ... .... ....

Banoa Gelaërale . . , . . . . . . . . , . . .
- 500 - 126û - - - - - - - - - - - - - 446 -

Società Generale di CreditoNob.Ital, . 16 semestre 1876 500 - 5100 - - - - - - -
- - --- --- ---- - 420 --·

ØsttelbrÙrenito Fbn¾. ManceB.15;iièlto 1*spélle 1876 500 - - 897 - 396 - - - - - - .... - ... .... ....

Compagnia Eondiaria Italiana . . . . . . Ì•semestretS76 250 - 460 - - - - - - - ...- --. ... .... - - - -

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottábre'180a 500 - 300 - - ··-- - - --= -·• --- -··- -- - - - 65 -
Obb)igaziedi dette . ... . ... . . . . . . . . 2• semestte 1874 6590 - - - - .-.. - - ... .... ... ...

-' '...
ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 23 semestre4876 500 - 1500 - - - - - - - - - - - - - 320 -
4)bbligàtioni•ðette . . . . . . . . . . . . . . ¥«prile1876 000 - - - ... - ..... .... - .. .. ....

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1•œemestre 1876 500 - - - - - --. - ... -

Obbl. Alta Italla Fefr. Ëõñteifth . . . . - 500 - - -... ---. ... ... .... ... ...

89gietà Romana delle Miniere di ferro - 587 60 pft 50 - - - ... ... .... -

Socielà Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1e semestre 1876 500 - 400 - 566 - 565 - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . . . . - 500 - 500 - - - - - -

ŸioðsáWe.........·........ - fd0- 430- -- -- -- .... .

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 450 - - - - - - - -

C AMB I exons rannaa »Amano lhainle OSSERVAE I OR I

>>•eest fatter
Parigi.................. 10 -- -- --
SŒaniglia................ 90 10780 10'l10 --
Lione.................; 20 -- - --

Londra.............<... 10 2726 2723 --
Angasta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- -
- - - Anglo-Romana per Pillum. a gas 565.

VISBRA................. ÛÛ -- --
'IBeate ................. 90 -- -- ----

Oro,pezzi de 20Trageht. . . . . . .
- - 21 68 21 60 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - ... - -

Il Sindaco: A. E3ERI.



INSERZIONI' DEIiLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2909

K 92. R. PREFETTERA DELIA QALABldi 01T 10RE
XWSWR LAVORI PUBELICT ATylso D'AsTA per secondo incanto.

ÛIËË ÛÊ$Ë IÑÈIIIJIÛII
Alle orë 11eant fiel giornaai venerdì 10agosto prossimo avanti il prefetto
dellAprikvincia si addiverrà ad un seconda incante per lo appalta dei lavori
di nuova costruzioneedellacstrada comunale obbligatoria di Bonifati, che dallo

ABÉtà. abitato scende allaMarina, iÏ bui importare secondo il progetto è di lire 56,836 72,
In seguito alla diminuzione di lire 5 25 per cento e così superiore al vente. complessivamente pei lavori tanto a corpo che a misura, essegdo risultato dð-

simo, fatta in tempo utile, sul pyp4unto annuo prezzo di lire 24,324 45, ammon.- §6769 14esperimento tenutosi ilicinque Inglio corrente.
tare del deliberamento sugeguito alPastar tenutasi il 30 giugno u. s., per lo

La gara avrà luogo ad eatinzione di candela vergine, secondo le prescri-

Appalto delle opere e provviste occorrenti alle quinguéonaÏe manu-
i e tenute nel reg ento 4 settembre_1870, approvato con R. decreto,

tenginne ed al progressiva sviluppo delle scogliere ed opere murali Inmpresa resta vincolata all'osseryagza dei capjtoÌa§i d'appalto generale e

lungo la seconda sezione del fiume-forrente Piave, fra il pong speciale compilati 4441 28 settembre 1873, vigibili assieme:AUA altre carte del

della Priula «San Dono in provinci« di, Tregiso, i.reogde,t ip questa segreteria di prefettura ove trovansi depositati in tutta le,

si procederà alle ore 10 antigerid.. di mpreoledi 16 agosto p., V4 in una delle
sale di quegto Mipistero, dignzi il direttege, generale delle opere idraulicha e
presso la Regia; prefettera di Treviso, avagti il prefetto, singultaneamente, col
metodo dei pag4iti segregië recapti il rib4sso di un tanto per centogal defini-
tivo delibegaglegte della surriferi§a imprenao a queno che dalle due aste ri-

sulterà il migliore oblatorea insdiminazigge della presuata annua somma di
lire 23,047 42 a cui il suddetto prezzo troyasi ridptto,
Perciò egloro i quali verranno astteg(4te at deAto appalto dovranno, negli
indicati giorno ei org presentare, in unA d@iWddgstgnati uffizi, le loro ofo
ferte, esetysennelleper memsona da dicMyµpi, estese su carta bollata
(da una lira) debitamentemottoscritte eleaggellate.11deliberamento avrà luogo
qualunque sia it'numero delle oferte, edlin difettömdì queste a chi presen-
tavg il preindicato.PAttito di dhaigggionedel ventesimo.
L'uppresa resta vineglata all'oggegvangs: dei capitolati d'appalto gen,erale

e speciale in deta 30 settembre 1875, visiþiltaggiprpe alle altre carte del pro-
gette nel suddetti iillizi di Roma e Trevin.
Ja'appalt ayrà la derAta di RA 4Rinquenpie depopribile dal 1° genpaio 1877.
Giíaspiranti, per esseré ammessi alPastä dovranno nell'atto della medesima.:
16 Presentare i certifiegti d'idgneitte magglitkipregeritti dall'articolo 2 del

capitolato generale;
26 Esibire la ricevata di uma delle 08080 di Tesorgria provinciale, dalla
uale risulti del fatto deposito interiaale di lire 2000
La cauzione definitiva é di lira $50 dì renáita iniartelle al portatore del

Debito Pubblico dello State.
II deliberatario dovrà nel termine di giogni quindici successivi all'aggiudica-

sione stipulare il relative contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro.sono a carico del-

gappdItatöre.
Roiga, 23 luglio 1876

Per detto Ministero
3574 H Ouposezione: M. FRIGERL

I lavori dovranna intraprendersi testo dopo la regolare consegpa per dare
ogni cosa compinta entre il.termine prefisso e dichiarato nell'art. 21bia dgl
capitolato &appalto dallandatardePverhale di consegna.
È in diritto tell'Amministrazione difalcare; dalle appalto qualche parte di

lavoro per eseguirlo sia in economia, sia mediante le prestazioni in naturat e
ciò oltre al diritto di aamento e diminuzione fino -ad un quinto, come alPar-
ticolo 71 del capitolato generale d'appalto.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelPatto delPapertura

della medesima:
1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralitþ prescritti dallo articolg 2

del capitolato generalë.
2: Depositare a guarentigla dell'asta la somma di lire duemilacinquecento.
La cauzionA digmitiveaè di lire seimila, la quale rimarrà vincolata a favore

delPAmministrazione ilno al compimento dei lavori contemplati nel aggdet,ty
capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa medgsjag regg
vincolai;a per gli efetti dell'yt. 10& dpl Codige civile vigente

'

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni o¾o successivi all'aggiudicaziogep
stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per pegestare, oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non,

inferiore al ventesimo, resta ätabilità a giorni quindici anecessivi a]Isa (4tas
delPavviso di seguito deliberamento.
Per tutto che risguarda gli altri obblighi dello assuntore sia rispetto alla

esecuzione dei lavori di cui sopra,3e sië per ifdààsriarìžà delládiëërsiion-
dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si
fa riporto ai capitoli di appalto depositati nella segreteria della prefettura,
redgtti giustaje ppegerizioni contenute.nelle istruzioni generali emanate dal
Ministero dei Lavori Pubblici nel 1872, modulo 37, e nelle successive disposi-
zioni di cui avrà visione nella segreteria stessa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a carico,dello

appaltatore.
Oosenza, il di 20 luglio 1876.

3563 Il segretario De2egato: PUGLIESE.

Direzione di Commissariato l¾ilitare di Renova
AVVISO D'ASTA.

Si notdica che dovendosi addivenire alg provvista periodica del grano pell'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 31 luglie corrente, ad
un'ora pomeridiana, presso la Direzione sydietta, centrada della Consolazione, n. 43, piano.aecondo, avanti il signor direttore, col mezzo dei pubblici in-
canti a partiti segreti, si procederà alPappalto di tale provvista divisa come segue:

INDICAZIONE Nume o Quantità Rate
Somma

dei magazzmt per qual Quantità per cadann- per cauzione
le provnstLdevono Qualità totale dei lotti consegna dilet e

Quintali Quintali

Geopva . Nostrale 2000 20 100

Il frumento dovrà essere del raccolto delPannata 1875, del peso netto non
minore di chilogyammi 75 per ogni entolgra e dellaJingliticonfortge aheam-
pione esistente m questa Direzinne.
3 Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-
Vati dal Ministero della Guerra, i quali sono. Visibili presso questa Direzione
ed m tutte le altre di Commissaristo milWare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare óferte per uno o più. lottila loro pia-

cimento.
Gli aspiranti all'impresa per essere amigessi dovsanno consegnare alla Di-

rezione. di Cornanssariato predetto la rieeirata comprovante il deposito prov-
visorio fatto nella Cassa dei deoogiti e piëntiti o nellaßegoreria provinciale.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in caužione definitiva
econdo le vigenti preser1 loni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli
neanti.
Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito

Pubblico, sifatti titoli saranno ricevuti per il solo valore legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere incondizionati e presentati in carta

.bollata da lire una, ed in piego suggellato.

La consegna della prima rata dovrà effettuarsi
entro 10 giorni a partire da quello successivo alla

2 200 data dell'avviso di approvazione del contratto, e
l'altra si dovrà egualmente consegnare in 10 giorni
con l'intervallo però di giorni10 dopo l'ultimo del
$4¤IP9 Stil?AAnna consegna e l'altra.

fagoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-
lunque Direzione o. Besione di Commissariato militare. Di tali oferte perk
¼ar§ teppto conço solp quandp arrivino alla Direzione appaltante prima della
äpertura _dell'incanto, e sieno corredate dalla ricevuta dell'efettuato deposito
provvisorio.
II deliberamento del lotti d'impresa seguirà a favore di colui che nella pro-

priatofdrta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari
almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto. a 5 giorni il tempo utile (fatali) per

presentare oferte di ribasso non, inferiore al ventesimo, decorribili dalle ore
2 gomeridiane del giorno del deliberamento. *

Le spese tutte di pubblicationi, di affissioni, di inserzioni nella Gazzetta Uf-
gciale del Regno, ed in quella della provincia, di avvisi d'asta, di carta bol-
lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non=
che la relativa tassa di registro, sono a carico, del deliberatario.

Genova, addl 24 luglio 1876.
Per detta Direzione

3580 Il Capitano Commissario: LAMBERTI-BOCCONI.



2910 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

RIASSUNTO della Situasione del di 0 dei mne di Loglio 18f6
del BANCO DI $1tIIJa

apitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolazione (It.D.23 sett.1874, N.2237) L.12,000,000.
ATTIV O.

Cassaeriserva.........•L....
CÂniÌ>iiili boxil a écaderiza non maggiore di
del Tesoro. 8 mesi. . . L. 13,746,813 16

pa abili in earta id. maggiore di 8 mesi , 892,465 30
PáËÃ$ÊogÌio Cedole di réndita e cirÏelli es atte . , ,, 41,700 89

Boni del_Tesoro acquistAt! direttamente . . ,, 2,230,452 20
Caúláiali iÈmánéta Iqatallica . . . . .

Titoli sorteggiaÛ pagábili in moneta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . • • • • • .

Fondi.pubblici e titoli di proprietAdella Banca . . . L.
Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Titoli Id. id, pel fondo pensioni o Cassa di previdenza .
Efetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . ,

Orgditi.......••••••••••
Sorerenze . . . . . . . • • • • • · • • •

Depositi.......••••••••••
Partite varie. . . . . . . . . • • • • • • •

• • L. 16,748,752 03

16,911,421 55
16,911,421 55

. . . 3,541,518 86
1,9ô0,233 37

2,ÑO,9 OO
15,882 16

. . . 5,029,818 18

. . . 3,747,323 05

. . . 8,807,645 53
. . . , 9,235,795 58

TOTALE . . . L. M,063,2È5 62

siniso aúl co¾eáÍe eseráiziO da liquida i alla chiusura di esso. . . . . . . ,, 785,784 90
TOTALE GENERALE . L. 66,848,960 52

P A S SIYO.
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 8,800,000 ,,

M ssa di rispetto . . . . . . • • • •. • . . . . . ,, 6,809 96

circolazione bigÏietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa . . ,, 29,912,090 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . ,, 14,887,594 86

conti correnti ed altri debiti a sendenza

Depositanti ogifétti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . ,, 8,807,645 53

Partite varie. . . • » 3,485,189 57

TOTALE . . . L. 65,849,329 92
eËdite «JI em•rânte esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 999,680 60

TOTALE GENERALE . L. 66,848,960 52

Distinta della Cassa e Riserva.
oro...<..... ............L.9,¾,269,
Argento.................... ,4,085,00997
Bronso....·••••••••••••••• ,, 3,68556
Biglietti consorziali , , , , , . . . . . . . . . . . . , 2,920,187 50

RISERVA . . . L. 16,054,152 03
Big ËdËaltri IstitutÏ d'emissione . . . . . . . . . . . . 694,600 . ,,

CassA
. . . L. 16,748,752 03

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, honi di Casso in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERO: 104,238 L. 5,211,650 ,

da L, 100 67.901 ,, 6,790,100 ,,

da L. 200 26,706 , , 5,341,200 ,,

Sonna . L. 27,331,450 ,

Bi lieíÈ ecc., di tagli da levarsi di corso.
VALons: da L. 1 NUMExo: 172,786 L. 172,786 ,

da L. 2 77,952 ,, 155,904 ,,

da L. 5 145,526 ,, 727,630 ,,

da L. 10 94,700 ,, 947,000 ,,

da L. 20 28,866 ,, 577,320 ,,

TOTALE . L. 29,912,090 ,,

Il rapporto fra il capitald L 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 29,912,000 00 è di uno a 2 493
la circolazione L. 29,912,090 00

Il rapporto fra la riserva ,, 16,054,152 03 e gli altri de- ;, 44,749,684 86 è di uno a 2 Ï87
biti a vista ,, 14,837,594 86

&ggio dedo scontà e $ell'interesse dura le1°l mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commeróio . L. 5 5 1/2
Sune carabiali pagabili in metallo . .

Per le anticipazioni su titoli e valori .
•

,,
4 1 2

Per le anticipazioni su sete . . . . ,,
4 i 2

Sui conti correnti passivi . . . .

Palermo, 20 luglio 1876.

Visto - IL DIRETTOR¾ GENERALE få Ragioniere Cape
NÙÌËÊÊÏÈÎÒËÙ. G. BË , 85n

Avviso di veridita giudiziale.
Secondo esperimento.

Ad istanza del signor Luigi Gianfe-
lici, esattore mandamentale di Pale
strina, qual rappresentante del mede-
simo comune, ivi residente, domiciliato
elettivamente in Zagarolo,
Nel giorno dieci agosto 1876, alle ore

9 antimeridiane, nella cancelleria del
tribunale civile e correzionale di Roma,
posta nel locale dei Filippini alla
Chiesa Nuova, si procederà per mezzo
del pubblico incanto al maggiore e
migliore oblatore dei seguenti immo-
bili oppignor&ti in danno di Teodoro
Quaranta, esattore, ed Antonio Pasto-
rini, sicurtà solidale, in forza di ordi-
nanza di mano Regia emanata dal pre-
sidente del tribunale civile di Roma il
20 novembre 1874, con processo ver-
bale redattoedall'usciere addetto alla
Regia pretara del mandamento di Pa-
lestrma il giorno WJ gennaio 187 e

prodotto in cancelleria a formadile
Descrizione dei fondi.

Lotto 1° - Terreno vignato, voca-
bolo Colle Mainello, territorio di Za-
garolo, della superficie di tavole qua-
ranta e cent.47, e dell'estimo catastale
di se.435 38, segnato ai numeri di mappa
243 sub. 1 e 267 sub. 1 e 2, confi-
nante con Mal herini Gio. Battista fu
Antonio, Malg erini Silvestro,Bettellini
Carmine, Petrassi Maria fu Serafino e
strada ravato delfannuo canone di
lire 15 più con altri numeri di mappa
386 e sub. 1 e 2, 391 sub. 1, 2, 892,
393 e 886, confinante coi beni di Borzi
Francesco di Gaetano, Pizzi Gaetano,
Porri Luigi, Nati Giosuè, e Michele e
Loreti Sant salvi, ecc., stimato dal
perito lire 11 09 90.
Lotto 20 - Terreno seminativo can-

netato, in strada Romana, territorio di
Zagarola, della quantità di tavole 11 e
eent. 41, e dell'estimo catastale di sendi
81 e baj. 23, segnato coi numeri di
mappa 38, 39, 40, 41, 53, sez. 7a, gravato
dell'annuo canone di lire 35 05, confi-
naute Euhylgliosi principe D. Clemente,
conBertiniMassimiliano fu Pietro Paolo
e strada, stimato lire 2290 60.
Lotto 3° - Terreno cannetato e ge-

minativo in vocabolo Colle Farinaccia
territorio di Zagarclo, segnato coi nu-
meri di mappa 1262, 1263, e 1264, della
superfleie di tavole 9 e cent. 9, dell'ex
stimo catastale di seuii 114 18, gravato
di canone di Ïire 25 40, confinante con
Rosa Processifu Giuseppe, Pietro Gior-
dani fii Domenico, e strada, stimato
hre 1980 00.
Lotto 46 - Casa di afiltto in Borgo

San Martino, segnata al numero civico
66-1 e composta di 3 vani al 16 piano,
e del reddito imponibile di lire 11250,
segnata al. numero di mappa 1ß14 anh.
2, confinante con Bertini Marianname
dova Pepe, e Cane Antonio, stimata
lire 1184 ß5.
Lotto 5 - Cantina al vicolo del Sa-o

grestano, d'affitto, segnata al civico
numero 4, posta al numero di mappa
1683, confinante con Capoboni Antonio
e Quaranta Gioacchino, stimata lire
288 95.
Lotto 66 -- Casa in via delle Fonta-

nelle, segnata coi numeri civici 26 4
27, composta di un sotterraneo, due
vani al piano terreno ed un vano al

2156 e 2156 sub. 1, del reddito imponi-
bile di lire 116 25, confinante con Nati
Michele Pizzati Luigi fu Emidio e con
la strada, stimata lire 33Aß 37 2. A
Lotto y Altra casa attigua nellai

contrada medesima, segnata col
mero ciŸico 18, composta due van
posta al numero di mappa 2182,
reddito imponibile di lire 67 50, co
nante Pastorini Cesare, Retrassi
stino e la strada, stimata lire $67 1 14
Lotto So - Bottega di allitto, in voi tcaboloiorge SantaMaria, segnatadi

ei co numero 7, composta di un Pisad
terreno, del reddito di lire 60 19,
sta al numero di mappa 2163 su
conúnante con Capri Alfonso ed ere i
Catanzanieatrada,stimata lire 108486.¾
Letto So - pasa di abitazione AINI~I

nolo delle Tre Cagnelle, gegnata 81 i
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e ol pe R igliosli tSta DEL PRING DIPARTIMEliTO HARITTIMO em i r"Ìe air e'i na ."Ì$oh
lire 942 14 2. D. Glas e Hube e D. Tommaso
Lotto 10e - Altracasa di abitazione ATVÎSO di seguito ileliberamento. are einager.ie2:one sa no-

in a smaæS. eCarlpo ta al na"; A terminÌ déll'ažt. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato a di d igio v ine
al primo piano e di due al secondo, col si notinca che l'impresa del Bòifoni rocuratorethe lo rappresenta,
reddito imponibile di lire 82 50, posta F cohinaggio del carbote fossile e del trasporta dei enateriali della Io 1oysonomi-naciere pressoalal.numero di mappa 1639, condnante . . .

tribu cavale di Roma, ho mtimato
con Fansiront Alessaandrq fu Filippo, Ë. Àfarind 9805 ÛÐlfo Ñ( ÑpdZid Ñ¾rante il periûdo di 3 anne, al signor Giulio Bongare, d'incognito
e con la chie1 piazza di S. Carlos per lire 18,000 circa, di cui negli avvial d'asta del 16 Inglio 1876, è stata deli- domicilio, resi€enza e dimora, che

o 1Ê -' Cas9a affitto in con_ berata nell'incaste del j!1 Inglio 1876 col ribasso di lire 16 30 per, gento• e n e et bu cd on

trada Borgo Nuovo, segnata al numero Si notifica perciò chill termine utile per presentare le, offerte, del ribasso il rimo, blicata li dieci aprile
civico NA, composta di due vani al pri- non minore del ventesimo scade a Ipezzogiorno delP11 agosto 1876 regolsto in forma esecutiva li
mo piano e di due al secondo piano, all'orologio dpgli ufflei del Commissariato suddetto, spirato qual termine non - Bongare li 28.
col reddito imponibile di lire 7 posta sarà più accettata alsiasi offerta aprile, colla qualå fu ordinäta lae
al numero di mappa 2226 sub. con- .* •- e na tazioneadel medesimo dall?uso della
finante con Borzi Luigi fu drea, Chinnque in consegnqnza intenda fare 'il auindicato ribassa del ventegnig signa alla,04millnecia, posta in questo
Sacco Antonio e la strada, stimato deve, all'atto della presentazione della rglativa oferta al prefato Commasp- sub lo al di là del onte M
lire 2750 81. riato Generale, accompaggarle col deposito preserlíto datsuccitati avvisi d'asta. In seauela de i intimf
Lotto 126 - Altra casa di aÏIlitó $þezia, 22 lugllä 1876. da articolf 741 e del Go

nella suddetta contrada, segnata ai .3538 Il ßottocommissario ai Contrafft: G. S. CANIñPAe procedura ejyi!0 e inediante processo
õiviei numeri 40 e 41,composta di due verMle da me mcomizieiato li 12 e
vani al primo piano e di due al se¯ (la pubblicazione). equay Lu.11 M lugliu 1öso m. esfrattato

oaliano ro rdditodai 1 nŸ' 800IET1DICOLONIZZAZIONE PER LA BA$ÊÉGNk 'e••UP•r Ze"=f• eil""° ""°ai
nante col principe Rospigliosi, Cabri perito agronomo signor .Luigi Lepri
Giosuè e'la strada,stimataL.2779287. (in liquidazione)

,

da mp aegunto,venne, fatta la deaeri,
Lotto 18• - Altra casa di affitto ve stone del fendo, egine chiaramente_rh

cabolo Via4elle Tre Cannelle, segnata La Commissione di Stralcio della Sociëtà suddetta póifa a nalizia dèáli sulta dal grocesso verbaÏe con annessa
ai numeri civici7 e 27, composta di interessati che nel giorno 7 agosto p. v. verrã'cominciato il'ilagiraelité dél périzia, fl-di bui origlhalð Verri pro
sotterranei e di due vam al primo primo riparto in ragione del 15 per 100 sulle azioni tanto al'pártifõre che dotto nellamancelleria del pretore del

o co e di eo ib4e d li nomilnat e, rehè inr regola dl a e la DomniimioixáinäiÄ in¾ei
mandamentP o È useie .

strada, stiniata lire 1237 62 7. piazza San Siro, n• 2, primo piano, nei giorni non Testivi. .)RIBÏThTÄLE.CIVILE DI RÖll(&.
I suddescritti fondi si venderanno a L'ndicio rimane apežto dalle 10 alle 12 meridiarie e dall 2"alÍe3 poxÎlérf R istanza del BlighdrMichele Libe

spenne noptr uura, pme 3557 LA COMMISSÌÒNE I STRM..ÒÍO. d i a Ivam t p

t risulta dalla perizia in atti esi- Provincia di Ronna - <Broondario di ViËex•¾ I Mont ove Giu é uscie'readei
sullodat6 tribunale ho citato il signorrao o°F,IanToi Uf'Un MUNICIPIO DI VETRALLA) Nes ena ePe

n'o par
a pro ieli AVVISO D'ASTA per 1•afpfto dà pascolò inversåle dala se a o e

pe11 1 tto lirep11 50; pe126 lotto lire di Àfottigfogligito. dite degPimmobi di sua rogrietà e125r0e lati 200 pelel In esecuzione della de iberazione consigliare delli 16 gingho u, s.,:regolar- ritenerlo come e sequestrat rio giudi
lire 13 oogxigacigli"°¿°¾ ER*.61"s'a'°.,a'ailla egia sottoprefettura di Viterbo con visto dell dieci zi e e i effe t entier i drtlire 1

e elP116 1 tío lirpe 280 Il munlexpio di Vetralla, mediante esperimento di asta pubblica a forma di inoltre -alle spege, gon sentenza eselo t°1s•1otto ire'eso e pel iso tutto ure' legge, che avrà luogo il g orno 10 agoatd p. f., alle ore 9 antimeridiane, nel guibile provvisoriamente non ostante
25. - Roms li 19 lurg 1876. - Il

el
1 o all'ain I pascolo invernile del cerro, ghianda 9 asi ap 111 senza cauzione.

ca

gi ra e SErca lira una te e o g orno u r ev edl ' un le
en sime 3ve i a i tae- e ontratto avrà principio ogni annö col giorno 20 ottobre e termine coll'ultim Odst pg cieß
e repert lire 1 40. TotaIe lire 12 50 Le va

,ÔÙ sulla somma di lire 8614,-a-seeónia della perizia- delli Yenrib stiglitata à Sò t ed e-mQuietanza n deL19 luglio1876 10 luglio 1875, r datta dal sottoisiléttore forestale signor E. Caso ed ingegnere ciale trai signori Isidoto'Rirsebberg é
Per copig emplice conforme all'ori- UCh nq e o ã adfrå alPastÄ auddefta doÑÈ deliositarÈIn m zÊ dÈlŠsa - a epa oo tht ro to aLnginaië rilasegia Pèr uso di inserzione. tore comunale o sul banco della presidenza lire 2000, deposito occorrente ap- data 50 giugno 1¶6 r trapt aLDaÛ cariú ileria 4el,tribunalg civile prossimativamente per. le spese delPasta e contratto. Dovfå nelPitto del con- nova il 16 corrente io af zi. M76e corgezionale drRonia, li 22lugho 1876· tratto presgatare idonea solidale sicurt4, da essere adoettata dal Consiglio. con lire 28 80, deposi alle canceli3559 Il càilc. ERCOLÀ 11 deliberatariO 881 00ptratto definitivo dovrà accettare e sottostare a tutte lerieAei tribunah di commercio di Ge-

16 coridizioni ed obbligi eppressi nel relativo capitolato approvato dalla R. sot- nova e di Roma, quali sedi della So-
2 AVVÌSO. toprefettara di Viterbo ed osterisibile a chianque laquesta segreteria comunale. Oletà che verrà esercita aptto la re-·

(1• ubblicazioney Il deliberatario non acquisterà alcun diritto se non dopo PapproWzione del gione sociale Iaigoro Kirsehõerg e ca
contratto definitivo per parte del Consiglio e della superiore aut0rltà. per i primi diciotto mesi, e sotto laI nobili si ora cav. Aless fårò, eav: Vetralla, 24 luglio 1876. ragione sociale Hirschberg e Fientpéi

e enel u cahv otr e roce -

'

Il ßindaco: BERNARÛINO PALUZZI. tutta la durata della Socie‡å fissata,
nella loro qualità di eredi universali 3575 Il ßegretario: O. ORSINI. A BI ÀÎÈOi & 987 ÎTO ÀSi 1° IRglÎ9

2 Ty'aÊ)(°, ,Ù"),$ I INTENDENTE DI FINASA DËIAA PROVINCIABI CAGIJARI asi va -«

sentato nella cancelleria del tribunale A.vvisa * Ad istanza della signora Giuseppina
e elo e

r e o oæpeer o Essersi smafriti i titoli di spesa indicati nel seguente prospetto: Lena in Bàlanzani domiciliata eletti-
1764 (mille sett 6èntä sé Balita attfo) IIILINCl0 SU 001 80¾ TRATTI If a e reoenLa reM on

Cor eno a res enËea QUAILITÃ
TITOLARI OGGETTØ e em era raWtoPortoferrajo (Isola d'Elba).

dei titoli Esercizio Ministero einio in data 20 dicembre 1874,Portoferrajo, li 21 luglio 1876 Io Pietro -Reggiani^usciere d l'tri
8558 Pntmo Taanm proc. banale -civile e correzionale di Rómo

ho motificata ,al signor .Pietro Balan-
AVVISO. Ordine 279 1875 24 Fondo Vicario Assegno,4 1

n zani, d'incognito domieilio, residenza

Id. Ë78 n , u

- Culto E calaplano trimestre 1875

dalla a a defu a meske Poggi a Invita ituindi chiunque avesse rinvenuti o-rinvenisse i sovrain icaß tgoli a con la uale,dichia y zion
terina iredova Valdainbrini: presentarh, o a farli pervenite subito a questa Intendenza; m caso divergot p e defcómugl L

trascorso un mese dalla pubblicazione _del presente avviso ne garanno rila- e aníTiego y dDalla cancelleria della R. pretura sciati i duplicati a forma delfart. 459 del regolamente di OontaWilità, alipro- st' o, che condanna allo spesdel 8• mandamento di Romas vato con Regio deeieto del 4 dettembre 1870, n• 5852. diziali.
, my tra 'Addi 13 luglio 1870•

-
& Cagliari, 20 giugno 1876. Roma, il 22plgglio 1§7%w - .«.

3556 Il cancelliere: A, BÒNGI, 3533 DIntendante:LENUiliNTIN. 3577 ristrao Ruantanz userere.
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DERNONR REL GENfa WLITARR DI REZIA IL PREFETTURA DI ABERHO ELTR SECOBO
ÄYVISO. D'AST A.

Si notifica at pubblico che nel giorno 31 luglio 1876, alle ore 2 pomeridiane,
si Áccederà in Venezia, amanti R direttore del Genio militaxey e nel locale

della,Direzione del Genip, Gampo S. Angelo, n. 3549, all'appalto seguente:

Lavori di ordinaria manutenzione deifabbricati militari nella pro-
ncia di Venezia, pel triennio 187647-78, della spesa annua di
L. 55,000.
Le condizioni d'appatto sono visibili presso la Direzione suddetta.

I fatali per il ribasso non minore del ventesimo sono fissati a giorni 5 intieri,
e scagono. al mezzodi del giorno 6 agosto 1876f

Il deliberamenta seguirà a favora .del griglior offerente che nel suo partito
suggellato, .firmato e steso su carta filigganata col bollo ordinario di una lira,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribaqso di un tanto per cento maggiore od
almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta
sul tavogla quale verrgapertidop.ochè saranno riconosciuti tutti i partiti
presentatt.GIfäspiranti-all'imppesa.petesspre.atamessi a presentare i loro partiti do-
vranno:
16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze

di Eiàagma del Itegno,,uA dgposito di lire 8000 in contanti, od in rendita al

portatere, deLDebite Pubblico al valore÷di Borsa della giornata antecedente

a quellada cui viene-operat ikdeposito.:
I depositi fatti presso le Difeziúni, quqada saranno divenuti definitivi per

aggiud.icami4ne d'appalto, sarango dalle. Direzioni.convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso PInteggenza difinanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione,ehe ha ricerato il deposito.
I depositi a färsi presso la Direzione appaltante dovranno essere presentati

non giù tardî 4410 ore 11 antimeridiane del giorno fissato per l'incanto.

2tPredarre un certificato dismoralità, rilasciato in tempo prossimo alfin-

canta dalPAutorità politica o municipale del luyo in cui sono domiciliati.
3 EsÏbire um attestato di persone dell'grtekikquale sia di data non ante-

riore, di sei mesi, confermato dgl direttore del Genio militare locale, ed assi-
curi che Faspirante ha dato prove di perizia e sulliciente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Tale,attestato, quando non sia già stato vidimato dat direttore locale del

Geniordovrà essere presentato per la prescritta conferma almeno due giorni

prima di quello flasato per Pincanto,

Sarsago considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filogrenata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono ri-
serve..e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti airimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del benio militäre od agli uilici staccati da esse

dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà aleum conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o se. non risul-

terà che gli cEerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ri-
cevuta del medesimo.
La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia del contratto viene fissata a

lire 8000.ia. contanti od in cartelle del Debito Pubblico valutate.nel modo so-

praindicato pel deposito id'asta.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Venezia 21 luglio 187û. Per la Direzione

3561 B Begretario: S BONELLI

GHIO URRE WHEMNR DI GENOVA
N.22d'ord ÀYnSS 404 Mel'anießl0 (Ÿ8Ñ$0.
k tyrmini delPart. 98 del regolamento & settembre 1870, si notifica che Pap-

palto di cui neltavviso d'asta dél 3 luglio: 1876, n. 21:

Costruzione di un forte di sbarrasnento al Colle di Altare,
ascendente a lire 800,000,

è stato in ineanto d'oggi deliberate mediante il ribasso di lire 7 75 per eento.

Epperciò il _pubblico è diflidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
deliforno 7.aggsto p. v., spirato qual, termine non sarà più accettata qual-
siasi oferta.
Chignque is.conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve. alPatto della presentazione, dellä relativa efforta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta pub essere presentata all'uffiqio della Direzione suddetta dalle-

ore a lle ore 4 di ciascun. gioras.
Sarà facoltativo agli xogerenti di presentare le loro oferte a tutte le Di-

rezioni territoriali delPArma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di

queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione ufficialmente e prima della sendenza del termine utile (fatali) e se

non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e pre-

sentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Genova, 22 luglio 1876. Per la Direzione

3560
Il segretario: C. A. TORELLI.

Avviso d'Asta

per l'appalto quinquennale del trasporto dei detenuti e dei corpi
di reato e scorte.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 12 agosto si procederà in
questo uilizio dal signor prefetto, o, se impedito, dal signor consigliere dele-
gato, ai pubblici incanti col sistema di candela vergine e coll'osservanza delle
formalità prescritte dal regolamento 4 settembre 1870, n° 5852, all'appalto del
servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte per questa provinciai
Detto appalto ha per oggetto il trasporto a richiesta dell'Autorità, ufficiali

od agenti competenti:
1° dei detenuti, siano essi condannati o prevenuti,
2° dei corpi di reato,
3° della forza armata di scorta,

su tutte le strade ordinarie della provincia.
Detti trasporti vanno distinti nelle seguenti categorie:
a) Trasporti dei detenuti coi loro effetti o dei corpi di reato, dal l¤ogo di
pytenza, sia questo 0. nya sia nell'interno dell'abitato, lungo le strade della
proXincia, insino alla prima stazione delle provincie limitrofe;
b) Trasporti dei,detenuti dal carcere alle locali.stazioni ferroviarie e vice-

versa;
c) Trasporti dei corpi di reato nelPinterno delfybitato, quando, is niedesimi

nea possano trasportarsi dai Reali Carabinieri ed insieme coi detenuti, e per--
ciò richiedano na apposito mezzo di trasporto con carro a cavallio con bestie
da soma.
Si considerano nelPinterno delPabitato anche quegli stabilimenti carcerari

e quelle stazioni ferroviarie che ne fossero fuori.
d) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nelPinterno che possano
portarsi con carretto a mano o a braccia o a dosso di uomo.
e) Trasporti di detti corpi di reato che parimenti si peasano portare con

carretto a mano o a braccia e a dosso di uomo dal luogo di partenza e dal-
Puna alPaltra stazione. dei Reali Carabinieri
L'appalto avrà la durata di anni cinque cominciando dal 1° gennaio 1877 e

terminando col 31 dicembre 1881, sotto l'osservanza dei capitoli generali e
speciali compilati dal Ministero dell'Interna, Direzione Generale delle Car-
ceri, in data 14 settembre 1871, dei quali chiunque potrà aver visione in que-
sta prefettura in tutte le ore d'ufficio.
L'appalto dei trasporti avanti indicati sarà aperto sui prezzi normali fissati

dall'articolo 32 del capitolato auddetto, e le oferte in ribasso dovranno esacre
fatte complessivamente in ragione di un tanto per cento sulla spesa dei tras-
porti, e non potranno essere mmor1 di centesimi venticinque ogni cento lire.
Il conteggio delle distanze sarä fatto secóndo le norme ilel capitolato avanti

enunciato, ed all'appoggio di apposita tabella compilata dall'Ufficio del Genio
civile, e da unirsi al contratto d'appalto.
A norma dei concorrenti si calcola in via approssimativa che l'importare

dei trasporti da eseguirsi durante il periodo quinquennale dell'appalto på
in media ascendere alla somma totale di lire 44900.
Non saranno accettate offerte sotto una forma diversa da quella suceennata.
Gli aspiraati all'asta dovranno prima delPapertura della medesima eseguire

un deposito di lire mille a garanzia delle offerte.
L'appalto sarà deliberato all'ultimo migliore offerente alPestinzione di can-

dela vergine, osservate le disposizioni avanti accennate, e il disposto dallo
articolo 87 del regolamento sulla Contabuità generale dello Stato, e. salvo le
offerte non inferiori al ventesimo che venissero fatte durante il termine utile
(fatali) la di cui scadenza verrà annunciata con apposito avviso.
H deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto offrire una cauzione

mediante deposito, in denaro della somma di lire 2245 (duemila duecentoqua-
rantacinque), o col deposito di titoli sul Debito Pubblico dello Stato, per un
valore corrispondente ragguagliato ai prezzi di Borsa a norma dell'articolo 6
del capitolato.
Saranco a carico del deliberatario tutte le spese d'asta, di bollo, di regi-

strazione, pel contratto, pelle copie occorrenti, di concessione governativa, e
ogni altra relativa, non che la spesa di lire 40 per la stampa del capitolato
d'oneri avanti accennato.

Aquila, 21 luglio 1876.
3543 Tl Consigliere incaricato: FERRAR[.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avviso.

A termini degli articoli 5 e seguenti del decreto ministeriale 17 giugno 1873,
emanato in esecuzione del R. decreto in data dell'8 dello stesso mese, n.1392,
fu denunciato lo amarrimento del buono a seadenza n. 198, per lire de 91, pa-
gabile al 1° luglio 1874 dalla Tesoreria di Roma al sacerdote Aonzo D. An·
tonio pel semestre scaduto a detto giorno sull'iscrizione nominativa del con-
solidato 5 per 100, n. 547359.
Qualora entro sei mesi da questa pubblicazione non siano notifloate oppo-

sizioni alla detta Direzione Generale, sarà pagato l'importare di detto buono,
che si riterrà come annullato e di nius valore.

3587
Firenze, 11 luglio 1876.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Enam Bows.


